
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto legislativo apporta integr-dzioni e modifiche al decreto legislativo 21 novembre 

2007 n. 231, modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 90, nell'esercizio della delega 

conferita al Governo dali 'articolo 15 della legge 12 agosto 2016 n. 170 (Legge di delegazione europea 

2015) per il recepimento della direttiva (UE) 2015/849, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema 

finanziario a tini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e modificativa delle direttive 

20091138/CE e 2013136/UE (cd. IV direttiva antiriciclaggio). 

Lo schema è stato predisposto conformemente alle previsioni dell'articolo 31, comma 5, della legge 

24 dicembre 2012 n. 234, ai sensi del quale, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di 

ciascuno dei decreti legislativi adottati per il recepimento dì direttive europee, il Governo può 

adottare, nell'esercizio della medesima delega legislativa, disposizioni integrative e correttive dei 

predetti decreti legislativi. 

Lo schema di decreto contiene altresì le disposizioni necessarie ad assicurare il recepimcnto della 

direttiva (UE) 843n018 (cd. V direttiva antiriciclaggio), medio tempore adottata per introdurre tal une 

specifiche e circoscritte modifiche e integrazioni alla Direttiva (UE) 849/2015, senza prevedeme 

l'abrogazione, al fine di potenziare l'apparato degli strumenti di prevenzione del riciclaggio e, 

segnatamente, del finanziamento del terrorismo, all'indomani dei gravissimi attentati di Parigi dell3 

novembre 2015. A riguardo, l'articolo 32, comma l, lettere e) e l) della citata l. n. 234nOt2 dispone 

espressamente che, salvi gli specifici principi e cl'iteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione 

europea e in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all'articolo 

31 sono informati al.principio e ctiterio, di carattere generale, di recepimento di direttive o di 

attuazione di altri atti dell'Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già attuati con 

legge o con decreto legislativo per i quali (recepimento o attuazione, n.d.r.) si procede, o ve la 

modificazione non comporti ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti 

modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva o di altro atto modificato. 

La norma citata dispone altresì che, nella redazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 31, L n. 

234nOI2, si debba tenere conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell'Unione europea 

comunque intervenute fino al momento dell'esercizio della delega. 
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L'atto normativa in esame contiene, infine, gli aggiustamenti, di carattere prevalentemente editoriale, 

introdotti in accoglimento delle osservazioni formulate dalla Commissione europea nella nota di 

messa in mora ai sensi dell'articolo 258 TFI,JE, (procedura di infrazione n. 201912042), con la quale 

è stato formalmente contestato il non completo recepimento della .JV direttiva antiriciclaggio. Nella 

nota di trasmissione dei rilievi eccepiti, le competenti strutture della Presidenza del Consiglio dei 

ministri hanno invitato le amministrazioni coinvolte nella predisposizione delle nmme in materia, a 

procedere alle integrazioni necessarie a sanare l'infrazione, tenendo conto delle disposizioni frattanto 

introdotte dalla sopravvenuta V direttiva antiriciclaggio (termine di recepimento: IO gennaio 2020). 

Lo schema di decreto si compone di n. 6 a1ticoli. 

L'articolo l apporta modifiche al Titolo I (Disposizioni di carattere generale) del d.lgs. 231 del2007 

e, in particolare: 

- Le disposizioni contenute nel comma l, lettere da b) a h) integrano e specificano più 

dettagliatamente alcune definizioni, contenute nell'articolo l, del vigente d.lgs. n.231/07, in 

accoglimento di istanze di chiarimento provenute dal settore privato nel primo biennio di 

applicazione della novella introdotta dal d.lgs. n. 90/2017 o resesi necessarie per effetto 

dell'aggiornamento nell'interpretazione degli standard internwJonali adottati in materia di 

prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo o per effetto della sopravvenuta 

V direttiva antiriciclaggio. Si segnala, wticolo l, comma l, lettera b) in particolare, che è stata 

· superata l'indètenninatezza della definizione di amministrazioni interessate al fine di 

specificare che, per il raggiungimento delle finalità di prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del letTorismo, i soggetti che rilevano per l'esercizio delle attività di vigilanza 

e contmUo espletate dalle amministrazioni interessate, ivi comprese le agenzie fiScali, sono 

unicamente i soggetti destinatari degli obblighi di cui al d.lgs. n. 231107 (e non chiunque, 

indi~tintamente, nella lettura piiÌ vaga cui la precedente formulazione si prestava). 

E', inoltre, precisata (articolo l, comma l lettera d) la definizione di "persona politicamente 

esposta", con riferimento al criterio di individuazionc del "soggetto con il quale le persone 

politicamente esposte intrallengono notoriamente slretti legami", al fine di meglio definire il 

concetto di titolari là congiunta. 

Alla lettera f) si rettifica, integrandola, la definizione di prestatori di servizi relativi 

all'utilizzo di valuta virtuale, confonnemente a quanto richiesto dagli standard GAF!/F ATF e 

alla lettera g) viene introdotta la definizione di "prestatori di servizi di portafoglio digitali". 

Tali categolie di soggetti sono, infatti, prese in considerazione dalla Direttiva (UE) 843/2018 

che, sul presupposto che è "di fondamentale imporlanza ampliare l'ambito di applicazione 
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della direttiva (UE) 2015/849 in modo da includere i prestatori di servizi la cui alllvità 

consiste nella fornitura di servizi di cambio tra valute virtuali e valute legali e i prestatorl di 

servizi di portafoglio digitale", ha incluso tali presta tori di servizi tra i soggetti destinatari di 

obblighi di collaborazione attiva con lo scopo di monitorare l'anonimato delle per 

disinccntivame incentiva l'utilizzo da parte di gruppi terroristici e criminalità organizzata. Il 

d.lgs. n. 90/2017 ha anticipato l'inclusione, nella platea dei soggetti obblìgati, dei prestatori 

di servizi relativi all'utilizzo di valuta vittuale, seppur limitatamente allo svolgimento 

dell'attività di conversione di valute virtuali da ovvero in valute aventi corso forzoso (articolo 

l, comma l, lettera n) numera 4). Per i suddetti operatori, il d.lgs. n. 90/2017 ha, altresi, 

prescritto l'iscrizione in Wlll sezione speciale del registro dei cambia valute gestito 

dall'Organismo degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi (OMvf): il 

medesimo obbligo è disposto, dalla bozza in esame (articolo 5, comma l) per i prestat01i di 

servizi di portafoglio digitale. La puntualizzazìone della definizione di prestatori dì servizi 

relativi all'utilizzo di valuta virtuale, nonché la previsione dell'iscrizione nel registm OAM 

pe.r i prestatori di servizi di portafoglio digitale tiene ccmto di tutti i possibili utilizzi della 

valuta virtuale e, qui odi, prende in considerazione tutte le attività connesse, anche tenuto conto 

delle modifiche apportate, dal FATFIGAFI, allo standard n. 15 c al relativo glossario, con 

riferimento agli standard internazionali in materia di valute virtuali. 

Il comma l della bozza in esame, prosegue con l'integrazione, contenuta nell'articolo l, 

comma 1, lettera i) dell'articolo 2 (Finalità e principi) del vigente d.lgs. n. 23112007, 

esplicitando, conformemente a quanto richiesto dalla V direttiva antiriciclaggìo1
, che il 

trattamento dei dati personali, detenuti ai fini del provvedimento, è considerato dì interesse 

pubblico nell'ambito delle garanzie previste dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. 

Le lettere da l) a o) integrano o modificano l'articolo 3 d.lgs. n. 231/07, dedicato 

all'individuazione dei soggetti obbligati. 

Per finalità di integrazione e cotTezìone, il comma l dello schema in esame contiene alcune 

precisazioni riguardo alla previsione che ricomprende tra gli intermediari bancari e finanziari 

destinatari degli obblighi ·anche le succursali di tali operatori con sede legale e 

amministrazioni in altro Stato e gli intermediari stabiliti senza succursale sul territorio della 

Repubblica. Il testo vigente, infatti, non richiama espressamente le succursali insediate degli 

intermediari assicurati vi i quali rientrano comunque nella categoria degli intermediari bancari 

e finanziari. La modilica mira, pertanto, a ricomprendere nell'ambito di applicazione della 

1 Art. l, pun!G 26, direttiva 20Uiii84J, che: modifiCH l'art. 43, direttiva 2015/849 
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nonnativa anche le succursali insediate degli intermediari assicurativi (ossia le succursali 

insediatc in Italia di agenti e broker aventi sede legale e amministrazione centrale in un altro 

Stato membro o in uno Stato terzo). (~omma l, lettera l) numer12 e 3). 

Alcune delle modifiche proposte rispondono a esigenze correttive del testo in vigore. In 

pruticoiare, lo schema di decreto in esame, a fronte della correzione consistente nella 

soppressione dell'articolo 3, comma 2, lettera r) {comma l lettera l) numero 1, prevede 

l'introduzione (comma l lettera m), di un nuovo comma 2-bls all'ruticolo 3 del vigente 

decreto legislativo 231 del 2007. ·La nuova disposizione chiarisce, con riferimento agli 

intermediari che svolgono operazioni di cartolarizzazione dei crediti, (i cd. servicer), l'esatto 

perimetro di applicazione degli obblighi per i predetti soggetti, anche al fine dì consentire alla 

competente autorità di vigilanza, l'emanazione di disposizioni attuative di maggiore dettaglio 

in ordine alle modalità di adempimento degli obblighi posti dal decreto. Agli intermediari 

bancari e finanziari, con riferimento alle operazioni di cartolarizzazione disciplinate dalla 

predetta legge 130/1999, è, infatti, affidato il compito di monitorare tutti i 8oggetti a vario 

titolo coinvolti in operazioni di cartolarizzazione (debitori ceduti, sottoscrittori delle 

obbligazioni emesse) al fine di evitare illischio che le cartolarizzazioni possano dare adito a 

fenomeni di riciclaggio. Nell'esperienza concreta è, tuttavia, emerso che gli operatori danno 

una lettura molto restrittiva degli obblighi loro applicabili. Più in dettaglio, nel presupposto 

che solo la società veicolo (SPV) sia loro cliente, molti servfcer circoscrivono gli adempimenti 

antiriciclaggio ai soli rapporti e alle opemzioni inerenti le predette società. Coerentemente con 

questa impostazione, i servlcer non adempiono agli obblighi antiriciclaggio per le 

movimentazioni finanziarie che, pur gestite dal servicer, transitano sui conti intestati agli SPV 

(pagamenti da parte dei debitmi ceduti, flussi da e verso gli investitori delle obbligazioni 

emesse dal veicolo). La modifica proposta consente di superare tale orientamento, noli in linea 

con la ratto sottesa alla vigente normativa. 

Ulteriori modifiche sono state introdotte per meglio puntualizzare le categorie di soggetti 

tenuti all'osservanza degli obblighi antiriciclaggio; sono, infatti, dettagliate (articolo· 1, 

comma l lettera u) numeri l e 2) e r)) le categorie delle persone che commerciano in cose 

antiche e opere d'arte o che agiscono in qualità di intermediari nel commercio delle stesse, 

anche quando tale attività è effettuata da gallerie d'at1e o case d'asta nonché da soggetti che 

conservano o commerciano opere d'arte ovvero che agiscono da intermediari nel commercio 

delle stesse, qualora tale attività sia effettuata all'interno di pot1i franchi. In recepimento delle 

disposizioni introdotte dalla V direttiva antiriciclaggio2, ai fini dell'applicabilità degli 

1 Art. '~punto l.lctterac),di~ttiva 2018/843 che introduce le lettere i)e J) all'an. 2. par. 1 punto 3, direttive 2015/849 
4 



obblighi, è inserito iltiferimento al valore delle operazioni effettuate dai predetti soggetti. 

Un'ulteriore integrazione (comma l lettera n) numero 3, anch'essa insedta in recepimento 

della V direttiva3 è, infine, tiferita per la categoria degli agenti in affari di mediazione 

immobiliare esplicitando, anche con riferimento a tali opcratmi, il valore di riferimento, pari 

o supenore a 10.000 euro, nell'ipotesi di attività svolta nell'ambito della locazione di 

immobili. 

Il comma l dell'articolo l dello schema di decreto in esame amplia, inoltJ:e, la platea dci 

soggetti destinatari degli obblighi attraverso l'inserimento, all'interno della categoria degli 

operatori non finanzirui, dei prestatori di servizi relativi al portafoglio digitale (articolo l 

comma l lettera n) numero 5. 

In accoglimento delle osservazioni mosse dalla Commissione europea (Procedura infrazione 

20 1912042 - Direttiva UE 20 15/849), ali' attico! o 3 del vigente decreto 23112007 è inserito un 

ulteriore comma diretto a garantire, da patte dei soggetti obbligati, il rispetto delle disposizioni 

nazionali di altro stato membro ove siano i11sediate proprie succursali. (comma 11etlet'll o)) 

il comma 2 interviene sul Capo Il del Titolo I, d.Igs. n. 231/07 che detta disposizioni in 

materia di compiti, attribuzioni e azioni delle autorità, delle amministrazioni e degli organismi 

interessati e dei soggetti coinvolti nell'attività di vigilanza, controllo e sorveglianza· degli 

adempimenti previsti in materia di prevenzione del ricictaggio e del fmanziamento del 

terrorismo. Le modifiche proposte dalla lettera a) del comnia in esrune contengono modifiche 

formali dirette a sanare carenze oggetto della procedura infrazione 201912042. Le ulteriori 

modifiche apportate dal comma puntualizzano le attribuzioni delle autorità c consentono di 

attuare alcune disposizioni contenute dalla direttiva 843120184. 

In particolare, il comma 2 della bozza (arlicolo l, comma l lettera b)) esplicita i dati oggetto 

di trasmissione, da parte dell'Unità di informazione finanziaria, al Comitato di sicurezza 

finanziaria, in occasione dell'elaborazione annuale della Relazione al Parlamento'. La 

disposizione è diretta a recepire la previsione CQntenuta nella Direttiva (UE) 843/20186 che, 

al fme di garantire un'efficace valutazione dei sistemi di contrasto al riciclaggio e al 

finanziamento del terrorismo predisposti dai singoli Stati membri, dettagliatamente individua 

J Art. l, punto l, lettera c:),din:Uiva 2018/843 clte sostituisce la leUera d) dell'a11. 2, par.!, punto 3), direni'<~a 201.5/849 
"Oircltivl'l (UE} 84.J/2018 anicoli l, punto l, n. 27. 
5 l dad sono comunicati dalle autorità e dagli Ofganismi lritercssatl al Comitato di sicurezza iinanùuria ai fini dell'elaborazione dc:lla 
relazione annuale, contenente Ja valutazione deJl'11ttivitA di prevc.nziqnc del rjciclaggio e del finanrJamento. Le. Relaz;ionc annuale: è 
prcsenm dal Ministrudcll'economia e delle finanze al Parl~mento il30 giugno <li ogni anno con riferimento alle attlvflà svolte nell'anno 
pn:cede.ntt.. La relulone c.ootiene le s1atislithe, fomite anche in ptevisione della 1riennale analisi nazionale del dschio daboralH. d8) 
CSF , che ogni anno sono trasmesse alla Commissione europea. 
6 Art. l, punto l, n. 2ì che modifica l'art. 44, direttiva 849nOJ5 
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i dati e le informazioni che devono essere inclusi nelle statistiche utili per J'elabora?.ione 

dell'analisi nazionale del rischio da parte dei singoli stati. 

Ulteriori puntualizzazioni sono riferite agli articoli 6, 7, 8, 9 c Il del vigente decreto 

legislativo 231 del 2007. Le modifiche sono volte a: 

• estend_erc - in analogia a quanto previsto dal TUB c dal TUF - i poteri ispettivi e di 

controllo delle autorità di vigilanza ai soggetti cui sia esternalizzato l'adempimento degli 

obblighi antiriciclaggio (ouJsourcer) (articolo l, comma 2 lettera c) numero l); 

· • coordinare alcuni riferimenti normativi, al fine di assicurare una maggiore coerenza e 

precisione delle norme (articolo l, comma 2,lettera c) numero 2 e lettera t) e assicurare 

l'espressa cope1tura normativa della competenza sanziona tori a nei riguardi dei cosiddetti 

"trasporto valori", assoggettati, alle condizioni previste dall'art. l, comma 2, lettera c), 

d.lgs. n. 231/07 alla vigilanza della Banca d'Italia. 

integrare, anche in accoglimento delle osservazioni sollevate dalla Commissione europea 

nella lisi of issues allegata alla nota di messa in mora per incompleto rccepimento della 

IV direttiva antiriciclaggio (procedura di infrazione 20 1912042), le disposizioni attinenti 

i poteri di vigilanza di settore, con riferimento ai gruppi bancari. Le disposiziotù proposte 

discipliaano, in caso di gruppi bancari/finanziari, le attività di vigilanza con la previsione 

di una cooperazione tra le autorità di vigilawa della capogruppo e l'autorità di vigilanza 

delle succursali o delle società controllate dal gmppo (articolo l, comma 2 lettera c ), 

numeri l e 2); 

consentire (articolo l, comma 2 lettera g) numero l) al Nucleo speciale di polizia 

valutaria della Guardia di fmanza di acquisire- io coerenza con quanto previsto per l 'UIF 

all'articolo 6, comma 5, lettera a) del vigente decreto legislativo 23112007 - dati e 

infonnazioni presso i soggetti destinatari degli obblighi. La previsione mira a rafforzare 

i presidi volti alla prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario per scopi di riciclaggio 

dei proventi criminosi e del finanziamento al terrorismo, consentendo al NucleG speciale 

di polizia valutaria di acquisire, in presenza di elementi infonnativi sintomatici dei 

predetti fenomeni illeciti, anche in assenza di una specifica segnalazione per operazioni 

sospette, dati e informazioni rilevanti ·per orientare le proprie attività investigative, 

assicurando in tal modo maggiore incisività e tempestività agli interventi svolti dal 

predetto reparto della Guardia di finanza nello specifico settore. La disposizione si 

completa con la previsione in base alla quale il Nucleo speciale di polizia valutaria può 

acquisire i dati e le informazioni in parola anche nel corso delle ispezioni e dei controlli 

eseguiti - sulla base delle potestà già riconosciute a legislazione vigente e ai sensi del 
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medesimo articolo 9, commi l e 2- nei confronti dei soggetti indicati dalla disposizione c 

nell'osservanza delle procedure iv i disciplinate. 

• chiarire moli ed altribuzioni del Nucleo sj,cciale di polizia valutaria della Guardia di 

finanza e della Direzione investigativa antimafia in materia di approfondimento 

investigativo delle segnalazioni di operazioni sospette, anche sulla base delle 

infonna:zioni rinvenienti dalla cooperazione internazionale (articolo l, comma 2 lettera 

g) numero 2 e lettera i)); 

consentire in. recepimento di quanto espressamente previsto dalla Direttiva (UE) 

843/2018, l'accesso, da parte della Guardia di finanza c della Direzione investigativa 

antimafia all'anagrafe immobiliare, analogamente a quanto già previsto per la UIF. La 

predetta direttiva prescrive che gli Stati forniscano "alle FIU e alle autorità competenti 

l'accesso alle informazioni che consentono l'identificazione tempestil•a di qualsiasi 

persona fisica o giuridica che detenga beni immobili. anche attraverso registri o sistemi 

elettronici di reperimento dei dati, se disponibili"7; (artieolo l, comma 2,·lcttere h) e 

l)); 

recepire le disposizioni della V direttiva antiriciclaggio tese ad introdurre per gli 

organismi di autoregolamentazione, l'obbligo di pubblicare una relazione annuale quale 

compendio delle attività annuali svolte8 con riferimento, in particolare, al numero dei 

decreti sanzionatori e delle misure disciplinari adottate, a fronte di violazioni gravi, 

ripetute, sistematiche ovvero plurime degli obblighi da patte degli iscritti nei confronti 

dci medesimi, nonché il numero di segnalazioni di operazioni sospette ricevute 

dall'organismo di autoregolamentazione (articolo l, comma 2lettera n)); 

- il comma 3 modiftca e integra il Capo Ili del Titolo l del decreto legislativo 231 del 2007 

recante disposizioni in materia cooperazione nazionale ed internazionale. 

In particolare, nell'ambito della collaborazione e dello scambio di infom1azioni lia le autorità 

nazionali, disciplinata dall'articolo 12, sono inseriti (articolo l, comma 3, lettera a) numero 

2 e 3) un nuovo comma diretto a consentire che, per le finalità di cui al d.lgs. n.23l/2007, il 

Ministero dell'economia e delle finanze, le Autorità di vigilanza di settore, l'Unità di 

informazione finanziaria per l'Italia, la Direzione investigativa antimafia· e la Guardia di 

finanza collaborino tra loro scambiando informazioni, anche in deroga all'obbligo del segreto 

d'ufficio nonché un inciso al comma 4 dell'articolo 12, teso a salvaguardare la segretezza 

delle indagini di polìzia nel momento antecedente all'assunzione della direzione delle indagini 

' M. 32-ler dd la ditottivn {UE)201 5/849, iolrodo«o dalla direttiva (UE)201 SISU. 
'Articolo l, punto 22, della Di reni va (UE) 843/2018 che modifica l'lll1icolo 34, paragrafo 3 della Direttiva (UE) 84912015. 
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da pruie dell'autorità·giudiziaria, cui comunque l'informativa di reato sia già stata trasmessa. 

li principio della limitatezza della deroga al segreto d'ufficio viene ribadito attraverso la 

riscrlttilm del comma 8 dell'articolo 12, necessaria per garantire la coerenza della 

disposizione, -a seguito dell'introduzione del comma l-bis (articolo 1, comma 3, lettera a) 

numero5). 

Il comma 3 dell'articolo l dello schema di decreto in esame, in recepimento delle modifièhe 

apportate dalla Direttiva (UE) 843/2018 alla Direttiva (UE) 849/20 !59 sostituisce il vigente 

articolo 13, che disciplina la cooperazione internazionale (articolo l, comma 3 lettera b)), e 

introduce (articolo l, comma 3 lettera c)) due nuovi articoli dedicati, rispettivamente, alla 

cooperazione tra Unità di infonnazione finanziaria per l'Italia e altre FIU (nuòvo articolo 13 

bis) e alla cooperazione tra le autorità di vigilanza di settore degli Stati membri (nuovo articolo 

13 ter). Le disposizioni sono dirette a garantire, nell'ambito della collaborazione nazionale c 

internazionale, un approccio efficiente e coordinato nonché, nel rispetto delle attribuzioni e 

dci poteri delle singole autorità, un'adeguata cooperazione tra le medesime. In particolare, 

l'articolo 13 bis è stato predisposto tenuto conto delle previsioni del legislatore comunitario 

tesa a consentire all'Unità di informazione finanziruia, nell'ambito della cooperazione 

internazionale, e anche per effetto dei protocolli introdotti dali 'artiéolo 13, di esercitare tutti i 

poteli di cui può dispon·e in ambito nazionale. 

il comma 4 propone due integrazioni all'articolo 16 del d.lgs. Il. 231 del2007 che dispone in 

ordine alle procedure di mitigazione del rischio. Le modifiche (articolo 1, comma 4 lettere 

a) e b)) sono dirette a trasporre le norme della Direttiva (UE) 849/2015 che impongono agli 

Stati di prevedere l'obbligo per i gruppi di dotarsi di procedure di gruppo. L'integrazione 

proposta sana in tal modo le lacune normative e le criticità operative esistenti, anche in 

accoglimento delle osservazioni mosse dalla Commissione europea nella più volte menzionata 

list ofissues (procedura 204212019). 

L'articolo 2 apporta modifiche al Titolo II (Obblighi) del d.lgs. n. 231/2007 e, in particolare: 

• il comma l interviene sul Capo l, integrando le disposizioni relative all'adeguata verifica 

della clientela. 

Le integrazioni proposte precisano (articolo 2, comma 1, letten a)) la tempistica di 

adempimento dell'obbligo di adeguata verifica nei confronti della clientela già acquisita. Le 

modifiche intervengono a precisare che l'adeguata verifica deve essere effettuata, nei 

confronti dei clienti già acquisiti, non solo ogniqualvolta rnuti il livello di rischio attribuito al 

9 Da articolo 52 a articolo 57bis, d.freniva 2015/849. 
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cliente, ma anche in occasione degli obblighi posti da norme sopravvenute al momento in cui 

il cliente è acquisito. Il rife1ìmento è, per tale ultima nuova disposizione, ai rapporti instaurati 

dai soggetti obbligati prima delle modifiche àpportate dal d.lgs. n. 90/2017 al d.lgs. n. 

231/2007, in un contesto ordinamentale in cui, nelle ipotesi di adempimento semplificato di 

adeguata verifica del cliente, dettagliatamente individuate dalla disposizione all'epoca 

vigente, i soggetti obbligati erano, di fatto, esonerati dall'adeguata verifiCa della clientela. In 

occasione del recepimento della direttiva (UE) 849/2015, il d.lgs. n. 9012017 ha anticipato 

soluzioni assunte a livello eumpeo con la direttiva (UE) 843/2018 apportando, al d.lgs.n. 

231/07 modificazioni dirette a riconoscere l'utilizzabilità dell'identità digitale come valido 

strumento di identi.flcazione del cliente. La normativa vigente10 equipara le identità digitali o 

i certificati per la generazione di firma digitale, "rilasciati nell'ambito di un regime di 

Identificazione elettronica compreso nell'elenco pubblica/o dalla Commissione europea a 

norma dell'articolo 9 del Regolamento UE n. 9!01201411 ", all'identità digitale attribuita 

nell'ambito del sistema "SPID". Le integrazioni proposte dal testo in esame (articolo 2 

comma l lettera b) numero 1 ), pertanto, precisano indicazioni già in vigore prescrivendo, in 

attuazione delle indicazioni contenute dalla V direttiva, che le identità conformi alle regole e

IDAS, rilasciate in altro Paese· UE, possano essere accettate, a fini identificativi, solo se 

caratterizzate da un livello massimo di sicurezza. Le norme proposte, inoltre, ammettono la 

possibilità, per i soggetti obbligati, di utilizzare anche identità digitali non 1ìentranti nel 

circuito e-IDAS, purché sicure e rcgolamentate dalle autodtà ovvero autoriv.ate o 

riconosciute dall'autorità nazionale preposta alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione e all'attuazione dell'agenda digitale nazionale. La 

suddetta proposta di modiflca è riferita al vigente articolo 19, comma l, lettera a) n. 2 del 

d.lgs. 23 Jn007. 

L'articolo 2 comma l lettera b) numero 2 introduce modifiche strettamente editoriali, volte 

a garantire l'adozione di \lJ1 glossario omogeneo ed uniforme a quello della V direttiva 

antiliciclaggio che precisa l'equipollenza tra fiduciari di trust e soggetti titolari di poteri, diritti 

e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini. 

L'articolo2, comma l,lettera c) dello schema in esame, introduce una precisazione richiesta 

dall'autmità di vigilanza del settore assicurativo e diretta ad eliminare, all'intemo del vigente 

10 Anicolo 19, commn l, lettera a). Punto 2 del vigente decreto leglslotivo 21 novembre 2007 n. 231. 
11 Regolamento europeo pct l'identificazione elettronica e sc:rvizi fiduciari _per le transationi t:;lctlrooiche nel mercato intemo 

(abbre'iiato in dDAS, acronimo di cJ~ctronlc !Dcrutflcalion, 141e!henliéatfall a11d trust Setvlcea. ufficiaJmentc regolamento (UE) n. 
910/2014) 
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articolo 19, comma 3, il riferimento alle "assicurazione vita o altre fanne di assic11raziane 

legate ad lm•estlmenti" (trasposizi~ne diretta dalle norme. europee) in quanto estremamente 

generica. Tale riferimento non tiova, infatti, riscontro nelle norme del Codice delle 

assieumzioni private, della regolamimtazione seeondaria né nel medesimo d.lgs.n. 231/07. 

L'articolo 2, al comma l, lettera d) numeri l e 2, introduce un mero cotTellivo consistente 

nell'inversione dei commi 4 e 5 del vigente atticolo 20, d.lgs. n. 231/07. L'inversione è 

funzionale a rendere più intellegibile la norma, chiarendo che il criterio che consente di 

individuare il titolare effettivo nei soggetti titolari di funzioni di direzione o amministrazione 

della società o.del cliente comunque diverso dalla persona fisica ha natura residuale rispetto 

ai criteri recati dai commi precedenti. L'inversione dell'ordine dei commi, unitamente a talune 

marginali integrazioni letterali consente di leggere la norma nel senso che il titolare effettivo 

posSB essere individuato nella figura di soggetti titolari di poteri di rappresentanza legale, 

amministrazione o direzione quali, esemplificativamente, il rappresentante legate, gli 

amministratori esecutivi ovvero i direttori generali della società o del cliente comunque 

diverso dalla persona fisica, non cumulativamente ma in relazione alle specifiche 

organizzative ·di ciascun ente e conformemente all'organizzazione societaria e aUe 

disposizione statutarie. 

La suddetta nuova formulazione, in accoglimento di alcune osservazioni pervenute in sede di 

consultazione pubblica del testo in esame e già rappresentate dal settore privato (per le qWlli 

sono state, comunque, fornite indicazioni· nel corso di interlocuzioni dirette) consente 

l' individuazione del titolare effettivo anche dei soggetti diversi dalle persone fisiche ma privi 

di personalità gimidica, quali le associazioni non riconosciute, le fondazioni bancarie; i 

comitati, i condomini, le parrocchie, ecco. La modifica proposta è completata da un'ulteriore 

integrazione, prevista dall'articolo 2 comma l lette•·a e) , in recepimento della V direttiva 12 

e volta a disincentivare la possibile tendenza dei soggetti obbligati, a identificare 

automaticamente negli amministratori il titolare effettivo dei loro clienti. La disposizione è 

diretta ad assicurare che il predetto criterio "residuo" sia utilizzato solo qualora gli altri criteri 

indicati non permettano l'individuazione del titolare effettivo prescrivendo non solo che il 

soggetto obbligato conservi traccia delle verifiche effetlllate ai fini del/ 'individuazione del 

titolare effettivo ma anche che mantenga evidenza delle ragioni "che non hanno consentito di 

individuare il titolare effettivo al sensi dei commi], 2 3 e 4 del presente articolo". 

L'articolo 2 in esame; al comma l lettere da f) n i), interviene con proposte emendati ve agli 

articoli 2 l e 22 del decreto 231/2007 rese nece.~sarie dall'esigenza di recepire le indicazioni 

12 M l, ptmto 8), lc11ora b). direttiva 20181843 che modifica M. l), par. l, lell b), direttiw 201S/849 
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europee di modifica della IV direttiva antiriciclaggio13 , La direttiva (UE) 843/2018, in 

particolare, interviene sul regime di accessibilità alle inf01mazioni contenute nel registro della 

titolarità effettiva delle imprese dòtate di personalità giuridica e delle persone giuridiche 

private'\ prescrivendo che il pubblico possa accede~e alle predette infonnazioni e 

individuando le informazioni accessibili. Ulteriori prescrizioni emendati ve della rv direttiva 

sono dirette, inoitre, a prevedere un accesso più ampio anche per le infonnazioni relative alla 

titolarità effettiva di trust e soggetti 'giuridici affini. 

La proposta di modifica è diretta a: 

escludere. la previsioùe dell'acècsso ri~ervato per ia sezione del Registro delle imprese 

contenente le informazioni relative alla titolarità effettiva e, di conseguenza, prevedere 

l'accessibilità pubblica alle informazioni ivi contenute; 

consentire l'accesso alle infonnazioni sul titolare effettivo di trust e soggetti giuridici 

affini, ai soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi diffusi, titolari di un 

interesse giuridico rilevante e differenziato; 

puntualizzare, al fine del corretto recepimento delle indicazioni contenute dalla Direttiva 

(UE) 843/2018, le norme del decreto ministeriale attuativo delle disposizioni in tema di 

registro della titolari là effettiva. Il predetto decreto dovrà disciplinare anche le modalità 

attraverso cui i soggetti obbligati segnalano al. Registro le eventuali incongruenze rilevate 

tra le informazioni relative alla titolarità effettiva, consultabili nel Registro e le 

informazioni, sempre relative alla titolarità effettiva, acquisite dai predetti soggetti nello 

svolgimento delle attività finalizzate all'adeguala veriftca della clientela. Sempre in 

recepimento della Direttiva 2018/843, che richiede l'interconnessione tra i registri 

cenu'llli degli stati membri, il decreto ministeriale individuerà le modalità di dialogo con 

la piattaforma centrale europea istituita dali 'a•ticolo 22, paragrafo l, della Direttiva (UE) 

2017/1132 del parlamento europeo e del Consiglio. 

prevedere l'obbligo di comunicazione delle informazioni attinenti la titolarità effettiva, a 

tutte le tipologie di trust nonché alle strutture analoghe ai trust, al fine di rafforzare la 

trasparenza di tali strutture e garantire l'integrità del sistema finanziario. La V direttiva 

mim, infatti, ad ostacolare l'utilizzo improprio di strutture socictarie c ciò per "garanNre 

13 Articoli l4, 30 e Jl, direttiva 2015/&49. 
14 n vigente anic9lo 21 del d.lg.<i. 23 ~ 12007 prevede, in capo: alle imprese dotate di personalilàgluridica letJUte all'iscrizione nd Registro 
delle imprese e n\ le persone giuridiche PJÌVatc divc.csc dalle imprese, t'obbligo comunicare, per via es:clusivam~nte telematica e iii 
esenzione da imposta di J;,ollo, le informazioni attinenti In proprf8 titolarità etT~tiva,. al Registro delle imprese per la conservazione in 
sezioni ad accesso riservato. Il medesimo articolo 21 impone !'iscrizione, in npposita su.ione speciale del Registro delle imprese. dei 
trust produttivi di effetti giuridici rUevanti. Pur'imenti, per,le medesime tinnHtà di consetvnzJonc doi dati rclalivj alla titolatità effertiva. 
{dati che il trustcc ha l'obbligo di conferire attraverSO le m·Odalità declinate nel successi'\'o articola 22), (e relative infonnazimli devo;;mo 
essere comunicat~ al Regis!ro delle imprese per IB conse~uzione nella sezione riservata. 
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la maggiore lrasporenza delle operazioni finanziarie, delle società e degli altri soggetti 

giuridici, nonché dei trust e degli istituti giuridici aventi asse/lo o funzioni affini a quelli 

del trust"; 

Ulteriori modifiche proposte, integrano i vigenti articoli 23 (articolo 2, comma 1, lettera l)) 

e 24 (articolo 2, comma l, lettere da m) a p)) d.lgs. n, 23112007, dedicati, rispettivamente, 

alle misure semplificate e alle misure rafforzate di adeguata verifica della clientela. In 

particolare le modifiche proposte puntualizzano alcuni riferimenti al fine di rendere 

maggiormente 'conforme le disposizioni alle previsioni europee. Con riferimento all'at1icolo 

23 del d.lgs. 231/2007 sono, inoltre, modificate le soglie per l'identificazione dei titolari di 

carte prepagate, così come da indicazione della Direttiva (UE) 84312018 15 nonché la soglia di 

riferimento per l' identificazione del soggetto che effettua operazioni di pagamento a distanza. 

Riguardo all'articolo 24, la bozza di decreto in esame aggiunge un nuovo fattore di rischio, 

del quale i sGggetti obbligati sono tenuti a tener conto nella valutazione del rischio ai fini 

dell'applicazione di misure rafforzate. Il nuovo fattore di rischio rientra nella categoria dei 

fattori di rischio relativi a prodotti, servizi, operazioni o canali di distribuzione ed è 

individuato, cosl come da indicazione europea16, nelle operazioni relative a petrolio, anni, 

metalli preziosi, prodotti del tabacco, artefatti culturali e altri beni mobili di impottanza 

archeologica, storica, culturale c religiosa o di raro valore scientifico, nonché avorio e specie 

protette. 

Sempre il vigente articolo 24 è oggetto di altre due proposte di integrazione. La prìma è 

conseguenza diretta delle modifiche proposte relativamente al vigente articolo 19, comma·!, 

lettera a), n. 2 ed è diretta a prevedere che i soggetti obbligati, nell'adottare misure rafforzate 

di adeguata· verifica della clientela, tengano conto dello specifico fattore di rischio 

rappresentato da rapporti continuativi, prestazioni professionali od operazioni occasioilali a 

distanza, nòn ·assistiti da· procedure di riconoscimento elettroniche sicw-e, regolamentate, 

riconosciute, àutorizzate o riconosciute dalle autorità nazionali cosi come previsto dal citato 

articolo 19, comma l, lettera a), n. ·2. Con riferimento alle ipotesi, indicate dall'articolo 24 

comma 5 del ·decreto legislativo 23'112007, in cui i soggetti obbligati devono, in ogni caso, 

applicare misure rafforzate di adeguata verifica della clientela, la bozza di decreto in esame 

puntualìzza (articolo 2 comma l lettera o) numero 3) l'ipotesi in cui il' rapporto 

continuativo, la prestazione professionale o l'operazione siano resi o eseguiti con clienti e 

1 ~ Al1ioolo 12, direttiva 2015/849 
" M. l, punto 44, lcttem b),d~ttlva 20111/l143 che modifica l'Allegato Ili, punto 2, lettctA f), diicttiva 20151849 
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relativi titolari effettivi che sono persone politicamente esposte. In tale circostanza è fatta 

salva l'ipotesi in cui le predette persone politicamente esposte agiscono in veste di organi 

delle Pubbliche amministrazioni. In. tal caso, per i soggetti obbligati è ammessa l'adozione.di 

misure di adeguata verifica della clientela commisurate al rischio in concreto rilevato, anche 

tenuto conte> di quanto previsto dall'articolo 23, comma 2, lettera a), n. 2 del d.lgs. 231/2007 

che, tra gli indici di basso dschìo relativi a tipologic di clienti, include le pubbliche 

amministrazioni. Un'altra integrazione al predetto articolo 24 è attuata con l'inserimento 

(articolo 2 comma l lettera p) di un nuovo comma diretto a sanare il rilievo17 da parte della 

Commissione nella lisi of issues allegata alla nota di messa in mora per incompleto 

rcccpimento della IV direttiva antirìciclaggio (procedura di infrazione 20 19/2042). 

Le modifiche proposte dallo schema in esame, attinenti l'obbligo di adeguata verifica della 

clientela, sono riferite anche all'articolo 25 del d.lgs. 231/2007, recante disposizioni in materia 

di esecuzione di misure rafforzate di adeguata verifica (articolo 2, comma l, lettere q) e r)). 

Con riferitnento ali' esecuzione delle predette misure, sono suggerite due precisazioni dirette 

a recepire l'integrazione apportata dalla Direttiva (UE) 843/2018 che, in linea con le più 

recenti indÌcazioni del GAFI, ha modificato l'articolò 19 paragrafo l della lV Direttiva. Tale 

integrazione è diretta a limitare l 'ambito applicativo della specifica disciplina rafforzata, 

prevista per i rapporti di corrispondenza, a quei soli rapporti che comportano l'esecuZione di 

pagamenti. Pertanto la modifica proposta nello schema in esame, fa riferimento ai predetti 

specifici rapporti di corrispondenza quando caratterizzati dall'esecu:~:ionc di pagamenti, 

nonc!Jé prescrive che le prescritte misure di adeguata verifica siano adottate al momento 

del!' avvio del rapp011o. 

Riguardo alle ulteriori modifiche, suggerite per il predetto articolo 25 del d.lgs. n. 231/2007, 

occone evidenziare che la Direttiva (UE) 849/2015 ha incluso i rapporti con clientela 

residente in paesi terzi ad alto rischio di riciclaggio {ai sensi dell'articolo 9 della stessa 

Direttiva) fra le fattispecie da sottoporre ad adeguata verifica rafforzata ma, tuttavia, non ha 

indicato le specifiche misure che i Soggetti obbligati sono tenuti ad adottare in tali specifiche 

ipotesi. Nel definire la nuova disciplina si è tenuto conto del fatto che l'articolo 18 bis della 

V direttiva individui unitariamente le misure di adeguata verifica rafforzata da applicare ai 

clienti e le misure di vigilanza applicabili dalle autorità in relazione agli intermediari che 

operano in paesi terzi ad alto rischio. 

In particolare, le modiftche proposte (artica la 2, camma l, lettera r): 

17 Procedura di ill(lli.Zionc 201912042, con 1iferimerllo all'articolo Art 18, p<\f. l, comma 2, dircttlvH 20151849 
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• individuano (nuovo comma 4 bis dell'articolo 25 del d.lgs. 231/2007) le misure di 

adeguata verifica rafforzata da attuare in relazione alla clientela che opera con paesi ad 

alto rischio (attuando il comma'! dell'art. 18 bis della V direttiva); 

• prevedono (nuovo comma 4 ter dell'articolo 25 del d.lgs. 23112007) che le autorità di 

vigilanza possano indicare misure ulteriori di adeguata verifica rafforzata e prevedere, 

sempre in via norniativa, obblighi di segnalazione periodica per le transazioni effettuate 

con soggetti operanti in questi paesi (attuando il comma 2 dell'articolo 18 bis della V 

direttiva); 

• introducono (nuovo comma 4 quater dell'articolo 25 d.lgs. 231/2007) una serie di 

strumenti che le autorità di vigilanza possono utilizzare per mitigare il rischio connesso 

ai paesi terzi ad alto rischio, quali, ad esempio, il diniego all'autorizzazione all'attività per 

intermediari esteri o all'apertura di succursali in paesi ad alto rischio per gli intermediari 

italiani, attuando il paragrafo 3 dell'articolo !8 bi.!. 

Ulteriori modifiche al titolo II capo I del decreto legislativo 231 del 2007 intervengono sulle 

disposizioni relative all'esecuzione degli obblighi di adeguata verifica da parte di terzi. 

Riguardo alle suddette modifiche relative alla sezione, occorre evidenziare che il vigente 

articolo 26 d.lgs. n. 231/07, include gli agenti in attività fmanziaria italiani tra i soggetti che 

possono svolgere tutte le fasi dell'adeguata veri.fica per il solo caso in ,cui essi effçttuino 

operazioni occasionati di pagamento di importo inferiore a 15.000 curo (ad es. la rimessa di 

denaro) o di.distribuzione di moneta elettronica. Per altre tipologie di operazioni o rapporti, i 

medesimi soggetti possono solamente identificare il cliente, restllndo in capo all'intctmediario 

mandante la conclusione dell'adeguata verifica, sia con riferimento all'instaurazione di 

rapporti continuativi che ali' esecuzione di operazioni occasionali. Tale disciplina appare poco 

giustificabile in quanto: l) amplia la libertà dell'agente in relazione ad opemzioni ad alto 

rischio di riciclaggio quali le rimesse di denaro; 2) crea una disparità di b-attamemo con gli 

agenti che prestano servizi dì pagamento per conto di intctmedìali comunitari che, invece, 

possono eseguire esclusivamente la fase di identificazione, restando in capo all'intermediario 

mandante la conclusione dell'adeguata verifica, sia con riferimento all'instaurazione di 

rapporti continuativi che all'esecuzione di operazioni occasionati. La modifica proposta, 

pertanto, è diretta a limitare la possibilità di avvalersi di agenti in attività finanziaria ai soli 

fini dell'identificazione della clientela, a prescindere dal tipo di servizio ·pre.•tato (articolo 2, 

comma l, lettera s)). 
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Sempre con riferimento alla sezione dedicata all'esecuzione degli obblighi di adeguata 

verifica da parte di terzi, con riferimento all'articolo 27 d.lgs. n. 231/07 è proposta una 

prcdisazione diretta a assicurare u~ pieno allineamento, anche formale, dell'articolo in 

questione alle previsioni della Direttiva. La V direttiva ha, infatti, chiarito che tra i dati che i 

terzi mettono a disposizione del soggetto obbligato, rientrano anche quelli acquisiti con 

identità digitali o altri strumenti di identificazione previsti dal Regolamento El-DAs (articolo 

2, comma l,lettera t)). 

Le ultime modifiche apportate alla .Sezione Hl del Capo I titolo U attengono all'csecuzlonc 

degli obblighi di adeguata verifica da parte di terzi (articolo 2, comma l, lettere u) e v) t) e 

u) del vigente decreto 231/2007 e sono funzionali la prima a dare seguito ad una delle 

osservazioni della più volte men7.ionatalist ofissues della Commissione europea, la seconda 

ad una cauta apertura del sistema antiriciclaggio italiano all' cstemalizzazione di specifici 

adempimenti di adeguata verifica a terzi. Occorre rilevare che il testo del d.lgs. n.231/2007 in 

vigore, non consente agli intermcdiali di estemalizzare fasi dell'adeguata verifica a soggetti 

che non siano intermediari bancari e finanziari se non al ricorrere di condizioni stringenti 

(l'estemalizzazione è possibile solo se il terzo è talmente integrato nella struttura 

dell'intermediario da paterne essere considerato parte integrante). Tale previsione, pur 

rispondendo all'esigenza di assicurare il presidio forte di un processo (l'adeguata verifica) 

centrale nell'impianto antiriciclaggio, si sta dimostrando restrittiva rispetto a molti Paesi 

europei che consentono la piena estemalizzazione degli obblighi di adeguata verifica a 

imprese specializzate, specie a quelle che offrono soluzioni tecnologicamente innovative 

(imprese cd. Regtech). In effetti, il tema dell'utilizzo di soluzioni innovative a fini di adeguata 

verifica e dei presidi da adottare in caso di esternalizzazione è stato affrontato dalle autorità 

di vigilanza europee in un'"Opinion" (pubblicata il 23 gennaio u.s.) il cui contenuto srnà a 

breve trasfuso nelle Guide/i ne europee in materia di rtsk factors. ln tale quadro la modifica 

propost"a aggiunge, all'articolo 30 un nuovo comma (il comma 2) al fine di consentire agli 

intermediari, nel rispetto delle cautele che verranno individuate dalle autorità di vigil=.a di 

settore, di esternalizzare a terzi le fasi dell'identificazione e della verifica dell'identità (non il 

monitoraggio dell'operatività), in modo tale da ridurre il gap competitivo che si sta aprendo 

fra gli intennediari italiani e quelli europei. 

il comma 2 dell'articolo 2 dello schema in esame, prevede modifiche al Titolo II Capo 

II del decreto legislativo 231 del 2007, relativo agli obblighi di conservazione. La modifica 

attiene all'articolo 31 ed è diretta a chiarire che l'obbligo di conservazione si applica anche ai 

dati identificativi, acquisiti tramite identità digitali o altri strumenti di identificazione previsti 
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dal Regolamento EI-DAs nonché al fine di stabilire che la conservazione dei dati acquisiti 

deve consentire di verificare, tra l'altro, anche la consultazione, con le modalità stabilite dal 

DM attuativo, del. registro relativo alla tìtolarità effettiva. 

In ordine alla previsione di cui: all'articolo 33 del d.lgs. 231 in materia di obbligo di invio dei 

d!lti aggregati alla UIF (articolo 2, comma 2, lettera c)) è apportata una precisazione riguardo 

ali 'indìviduazione dei soggetti temtti a b·asmettere i suddetti dati. La modifica è diretta 

escludere l'invio dei dati da parte dei consulenti finanziari 18 e delle società di consulenza 

finanziaria 19 in quanto categorie di soggetti i cui dati non appaiono significativi ai fini indicati 

dal predetto articolo 33 e che quindi possono essere esonerati dall'obbligo del!' invio, 

analogamente a quanto previsto per altt-e categorie (es. agenti di cambio, intermediari 

assicurativi, ecc.). 

il comma 3 de!l'articolo 2 dello schema in esame prevede modifiche al Titolo Il Capo 

III del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 relativo agli obblighi di segnalazione 

delle operazioni sospette. La modifica proposta nella lettera a) risponde all'esigenza di 

accogliere le osservazioni della Commissione europea recate dalla list of issues della 

procedura 201912042. La lettera b)·integra il coatenuto del vigente articolo 39 che dispone il 

divieto ·di dare còmunicazione, -al cliente ovvero a terzi, dell'avvenuta segnalazione 

consentendo, tuttavia, la comunicazione di informazioni tra gli intermediari finanziari e 

bancari (nel rispetto di idonee procedure). La modifica è diretta puntualizzare che gli 

intermediari tra i quali può avvenire la comunicazione, devono appartenere allo stesso gruppo. 

il comma 4 dell'articolo 2 deJlo schema in esame prevede modifiche all'articolo 47 

d.lgs. n. 231 del 2007. Il predetto articolo prevede l'obbligo, per i soggetti indicati dalla legge, 

di trasmettet-e alla UIF, secondo modalità e tempi dettati in apposite istruzioni attuative, al di 

fuori degli obblighi di segnalazione, comunicazioni oggettive aventi ad oggetto operazioni 

considerate a rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo sulla base di criteri 

oggettivi. La modifica è diretta a prevedere che le informazioni delle comunicazioni oggettive, 

siano utilizzate efficacemente anche ai ·fini dell'approfondimento investigativo delle 

operazioni sospette. 

L 'articclo 3 dello schema di decreto in esame apporta al vigente articolo 50 del decreto legislativo 

231/2007 le modifiche necessarie a stabilire, congiuntamente al vigente divieto di conti e libretti 

di risparmio in forma anonima o con intestazione fittizia, anche il divieto di emissione e utilizzo 

di prodotti di moneta elettronica anonimi. 

111 Consulenti finanziari di cui all'articolo 18-bl9 TUF 
19 Societè di consulenza finanzibria di cui all'art. 18-ter TUF 
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L'articolò 4 appmta modifiche al Titolo V del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, che 

dispone riguardo alle sanzioni, e alle relative procedw·e di ÌlTogazione, per le violaziorii degli 

obblighi posti dal predetto decreto legislativo. 

Le modifiche sono dirette a: 

-~cori riferimento all'articolo 58, integrare la disposizione con finalità correttive, gàrantendo 

parità dì trattamento sanzionatorio tra soggetti obbligati che siano dipendenti di intermediari 

finanziari e altri soggetti obbligati. Ci si riferisce, segnatamente, ai revisori responsabili dì 

incarichi di revisione delle società di revisione legale, soggetti - ai sensi dell'articolo 37, 

comma 3, del d.lgs. n. 231/07 -ad uno specifico obbligo di trasmissione della segnalazione al 

titolare della competente funzione. L'inosservanza di tale obbligo, per un mero refuso, non è 

contemplato nella relativa disposizione sanzionatoria. La modifica proposta è, quindi, diretta a 

rimuovere tale imprecisione; 

• con riferimento all' ruticolo 62, che prevede disposizioni sanzionatorie specifiche per i soggetti 

obbligati vigilati dalle autorità di vigilanza, integrare la predetta disposizione con il riferimento 

anche alle violazioni concernenti l'organizzazione, adottate dalle autorità di vigilanza, ai sensi 

dell'ruticolo 7, comma !,lettera a), neì confronti degli operatori non finanziari di cui all'articolo 

3, comma 5, lettera f) (cosiddetti trasporto valori). 

Il range edittale contenuto nella disposizione, graduato nel rispetto del criterio di delega di cui 

all'articolo 15, comma 2,lettera h), paragrafo 4, punto n. 4.5), tiene conto della circostanza che 

la sanzione riguarda operatori economici diversi dagli istituti finanziari e comunque vigilati 

dalla Banca d'Italia, t1spetto ai quali l'applicazione dei minimi e massimi edittali previsti per 

banche e intermediari dal comma l dello stesso articolo 62, si rivelerebbe esorbitante e non 

proporzionata rispetto alla loro effettiva capienza e complessità organizzati ve. 

• con riferimento all'attico lo 65 del decreto 231 del2007, che dispone in ordine al procedimento 

sanzionatorio; le modifiche sono di natura strettamente correttiva e sono tese ad esplicitare 

principi immanenti nel sistema quali l'incardinamento del potere di accertamento c 

contestazione delle violazioni in capo alle autorità che abbia riscontrato l'inosservanza 

nell'esercizio dei propri poted. Sempre. con riferimento al procedimento sanzionatotio 

disciplinato dal predetto articolo 65, ulteriori modifiche sono dirette ad aggiornare c 

punlualizzare alcuni riferimenti legislativi. 

• con tiferimento all'atticolo 69la modificarichie.sta è diretta a correggere un refuso relativo al 

richiamo norinativo interno al predetto articolo, al comma, l secondo periodo. 
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L'articolo S del testo in esame prevede alcune modifiche a disposizioni vigenti. Al decreto 

legislativo 13 agostO 2010 n. 141, modificatO dall'articolo 8 del decreto legislativo 25 maggio 

2017 ri. 90 sono app011ate le modifiche necessarie a prevedere l 'obbligo di iscrizione, nel registro 

degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi (OAM), anche dei prestatori di servizi 

di portafoglio digitale. l predetti soggetti; a seguito delle modifiche contenute nel predetto schema 

decreto e inotivate ·nella parte relativa all'atticolo l, comma l, dello schema in esame,-sono inclusi 

U-a i soggetti destinatari degli obblighi del decreto legislativo 231 del 2007. Sempre l'articolo 5 

dello schema ·in esame, suggerisce una precisazione per l'articolo Il del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n.92, in tema di procedimento sanzionatorio. 

L'articolo 6 contiene la clausola d'invarianza finam:iaria. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 

Direttiva (UE) 20181843 Schema di decreto leglsla ti v o 
Norme già presenti nel 
quadro normalivo viJ;eute 

Aot. l, p. l, lett. a) Art. 3, comma, 4, lettere a), b) 
d) e e) d.lgs. 231/2007 

---··-
Art l, p. l, lett. b) Art. 1, c. l, lettera n), n. 3 Art. 3, c.5, lett.e) d.lgs. 

23112007 
Art. l, p. l, lett. c) Art. 1, c. l, lett. f), g), n), nn. l, 2, Art. 3, comma 5, lettere b), c), 

3, 4 e 5 i) d.lgs. n. 231/2007 

---
Art. l,p.2, lett. a) Art.270-bis e ss c.p. 

Art. l, p. 2, lett. b) Art. 2, comma l, lettera h), n. 3 

A1t. l, p. 2, lett. c) d.lgs. 01/09/1993, n. 385 
('IUB) aoticolo l, comma 2 
lettera h ter) 

Art. l, p. 2, lett. d) Art. l, c. l, lett g) e h) Art. l, c.2, lett. qq) d.lgs. n. 
231/2007 

Art. l, p. 3, lett. n) ' Disposizione attinente le 
Relmlont Comml.utont UE l 

funzioni della Commissione e, 
pertanto, non necessitante di 
receoimento. 

Art. l, p. 3, lctt. b) Disposizione attinente le 
R~fmftJtre CDJ'fmluiOJrf UF. funzioni della Commissione e, 

pertanto, non necessitante di 
recepimento. 

Art. l, p.4, lett. a) Art. 14, d.lgs. n. 231/07 
relazione 
Art. l, p.4, lett. b) Art. 14, c. 5 d.lgs. n. 231/07 

Art. l, p. 5, lett. a) Disposizione attinente le 
Ccmrmlulone t.Jii funzioni della Commissione c, 

peoianto, non necessitante di 
recepioncnto. 

A1t. l, p.S, let. b) Disposizione attinente le 
Cammi.J.Jione UE funzioni della Commissione e, 

pertanto, non necessitante di 
receoìmento. 

Art. l, p.6 Art. 49, comma 12; art. 50 
d.lgs. n. 23112007 

Art. l, p. 7, lett. a) Art.2, c.l,lett. i), n. 4 

Ao1. l, p. 7, lett. b) Art.2, c.! ,!et!. i), nn. 5 e 6 

Art. l, p. 7, lett. c) Art. 3, c. l, letl. a), b), c) 



Art. l, p. 8, lett. a) Alt. 2, c. l,lett. b), n. l 

Art. l , p. 8, lett. b) A11. 2. c. l, lett. d), n. 3 

Alt. l, p. 9, lett. a) Art. 2, c. l, lett. g). n. IO 

Art l, p. 9, lett. b) Art. 2, c.l, lett. a) 

Art. l, p. lO, lett. a) Art. 24 d.lgs. n. 231/2007 

Art. l, p. l O, lett. b) Art 24 d.lgs. n. 231/2007, 
comma) 

Art. l, p. Il Art. 2, c. l, lett. q) 

Art.l,p.l2 Art. 2, c. l, lett. p) 

Art. l, p. 13 A1t. l, c.2,lett. dd) d.lgs. n. 
231[2007 

Al1.l,p.l4 Art. 2, c.l, lett. s) 

Art. l, p.IS, lett. a) p. i) Art. 21 c, l e 22 c. 2, 3 c 4, 
d.lgs, n. 23112007 

Art. l, p. l S, lett a) p. ii) A11. 21 c. l e 22 c. 2, 3 e 4, 
d.lgs. n. 231/2007 

A11. l, p. 15, lett. b) Art. 2, c. l, lett. g), n. 9 

Art. l, p.l5, lett. c) Art. 2, c. l, lett. e) 

A<'t. l, p. lS,lett. d) Art. 2, c. l , lett. f) 

A1t. l, p. l S, lett. e) Art. 21, c. l e 2 d.lgs. n. 
23tn007 

Art. l, p. l 5, lett. f) Art. l, c. 3, lett. c) 

Arl. l, p. 15, lett. g) Art. 2, c. l, lctt. g). n. 9 

Art l, p. 16, lett. a) Art. l, c. l, lett. e) e art. 2, comma l 
lettere h}, nn. 3 e 5 

A1t. l, p. 16, lett. b) Art, 2, c. l, lett. m) A1t. 22, comma 3 

A1t. l, p. 16, lett. c) Art. 2, c. l, lett. l) e dd) Art. 21, comma 3 e art. 22, 

' 
comma 5. D.lgs. n. 23112007 

Arl 1, p. 16, lett. d) Art. 21, comma, 2, d.lgs. n. 
231/07 

Art l, p. 16, lett. e) Art 2, c. l, lett.g), n. 4 

-
Art. l, p. 16, lett. f) Art. 2 , c. l, lett. g), n. 9 

Art. l, p, 16 lett. R) Art. l c. 3, lett. c) 
Art. l , p. 16, lett. h} Alt.2, c. l, lctt. g), n. 4 
Art l, p. 16 lett. i) abrogazione 
A1t. l, p. 16, lett. j) A1t. 2, c. l lc.tt. g), n. 9 



Art. l,p.l6 !et. k) 
Art.l,p.l8 

Art. l, p. 19 
Mea;rmlsmf P!JIIfflflu:at/ 

Art. l, p. 20 

Art. l, p. 21 

Art. l, p. 22 

Art. l, p. 23 

Art. 2 c. l lett. h). n. 5 

Art. l, comma 2, lett. l) e m) 

Art. 1, c. 2, lett. o) 

Art 6 comma 5 lettera a) e Art. 
40, comma 2 ,d.lgs. n. 
231/2007 

anagl'aje dei conii e dei 
depositi : art. 20, c. 4, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413 

A11. 6, c. 6 d.lgs. n. 23112007 

Art 35 e Att. 40 comma 2, 
d.lgs. n. 23112007 

A1t. 38 e art. 48 d.lgs. n. 
231/2007 

~~--~------------~~~~~~------------------------------~ Art. l, p. 24 Art. 2, c. J,lett.b) 

Art l, p. 25, lett. a) Art 2, c. 2,lett. a) e b) 

Art. l, p. 25, lett. b) DPR 29.09.1973 n. 605 
P(fri.od(J t:tmnMJO:It»M ~upplemenlar1. emra .S 
mm; dali lJCct.llfbtli m~ccanlnJtO ctntrafl:uzro 

Art. l, p.26 ! Art. l, c. l,lett. i) 

!-:-~-;:-;;,-------!-:-:-:-----=-..,..,..~·-·----+-----·----l 
Art. !,p. 27 Alt. l, c. 2,lett. b) 

Art. l, p. 28 

Art. l. p.29 

A1t. l, p. 30, 

A1t. l, comma 4, lettera b) 

A1t. 5, c. l 

Articoli 7, 12, 34 e 62 d.lgs. n. 
23112007. 

A1t. l, p. 31 

~---~---------~~~~~~--------~--------------~ Art l, p. 32 Art. l, c.3, lctt. b) 

Art. l, c. 3, lett. a), n.2 

Art. l, p. JJ Alt. l, c.J, lett. c) 

Art. l, p.34 All'interno della UIF t costituita la 
Divisione Cooperuzionc 
internazionale che cura le attività 
di coiJaborazione internazionale. 
con le FIU di altri paesi. In 
particolare, gestisce i sistemi di 
scambio informativo con le altre 
FIU, risponde alle richieste di 

l 
collaborazione, curando la relativa 
istrUttoria in rac.Gordo con 1e 
Divisioni competenti e segue le 
attività di assistenza tecnica 



~ 
~ 

Art. l, p. 35 

Art. l, p. 36 

Ao1. l, p. 37 

Art. l, p. 38 

Art. l, p. 39 a) 

Art. 1, p. 39 b) 

Art. l, p. 40 
Ctmrml.ufont! 

Art. l, p. 41 
CommWione 

Al1.1,p.42 
TuminJ n~tmeniO 

Art. l, p. 43 
Allegato Il 

Art. l, p. 44, Jett. a) 

Art. 1, p. 44,1ctt. b) 

Ari. l, c .l, le t t. c) 

Art. l, c3, lett. c) 

Art. l, c.3, lett. c) 

Delega e 234 art. 31,31 e 32 

Art. 2, c .. l, Jet! i), n. l 

Art.2, c. l lett. 1), nn. l e 2 

inlema.zionale dell'Unii/l. 

Art. 331 c.p.p. denuncia da 
parte di pubblici ufficiali o 
incaricati di pubblico sel'vizio. 

Art.48 d.lgs. n. 231 

Art. 48 d.lgs. n, 231 

Disposizione nttinente le 
fun1.ioni della Commissione e, 
pertanto, non necessitante di 
recenimento. 
Disposizione attinente .le 
funzioni della Commissione e, 
pertanto, non necessitante di 
recenimento. 
legge 12 agosto 2016, n. 170 
delegazione eumpea per il 
2015) e legge 24 dicembre 
2012, n.234 

Tale disposizione non t 
susce!tlbile di recepimento 
dall'ordinamento italiano. La 
possibililà, per cittadini di paesi 
terzi, di presentare domanda dt 
residenza o di cittadinanza in 
cambio di trasferimenti in conto 
capitale, acquisti di immobili o 
titoli df stato ·o investimenti ·nel 
te1ritorio nazionale,· non Il 
ammess" dall'ordinamento 
nazionale. 



RELAZIONE TECNICA 

Lo schema di decreto legislativo apporta integrazioni e modifiche al decreto legislativo 21 novembre 

2007 n. 231, modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 90, nell'esercizio della delega 

conferita al Governo contenuta dall'articolo 15 della legge 12 agosto 2016 n. 170 (Legge di 

delegazione europea 201 5) per ilrecepimento della direttiva (UE) 2015/849, relativa alla prevenzione 

dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo c modificativa 

delle direttive 2009/!38/CE e 2013/36/UE (cd. IV direttiva antiriciclaggio). 

Lo schema contiene altreslle disposizioni necessarie ad assicurare il recepimento della direttiva (UE) 

843/2018 (cd. V direttiva antiriciclaggio), medio tempore adottata per introdurre tal une specifiche e 

circoscritte modifiche e integrazioJÙ alla Direttiva (UE) 849/2015, senza prevedeme l'ab.rogazionc. 

L'atto normativa in esame contiene anche gli aggiustamenti, di carattere prevalentemente editoriale, 

introdotti in accoglimento delle osservazioni formulate dalla Commissione europea nella nota di 

messa in mora ai sensi dell'ruticolo 258 TFUE, (procedura di infrazione n. 201912042), con la quale 

è stato formalmente contestato il non completo recepimento della IV dù·ettiva antiriciclaggio. Lo 

schema di decreto legislativo in esame non prevede pertanto l'introduzione o il mantertimento di 

livelli di regoi!IZione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive (UE) 2015/849 e 849/2015. 

Esso reca nonne di natura meramente ordinamentale e procedurale e le misure correttive· ed 

integrative non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, trattandosi di 

attività già svolte a legislazione vigente che non impattano su compiti già istituzionalmentc affidati 

ai soggetti pubblici interessati, 

Alla presente relazione tecnica non è pertanto allegato il prospetto riepilogati va degli effetti finanziari 

ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministtazi(mi 

pubbliche c dcll'indebitamento netto del conto consolidato delle pubbliche amministrazioru. Per le 

stesse motivazioni, non è indicato l'effetto che le disposizioni producono su precedenti autorizzazioni 

di spesa. 
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Procedura lnfrarlone 2019/2042 

Articoli direttiva 849/2015 
considerati non rce:epiti 

Articolo 2, parag111fo 6 

""6. Ai fini del paragrqfo 3, lettera c). 
gli Stati rnembri prescrivono che il 
fattllrato dell'altività finanziaria non 
superi il 5 % del fatturato 
complessivo del soggetto in 
questione. " 

TAVOLA SINOTTICA 

Disposizioni di receplmeuto 

decreto legislativo COtTettivo di 
prossima emanaziooe: articolo l 
comma l lettera a), n.2 (con 
integrozioné dell·m·ticolo 4, 
comma 3. leJtera c) dlgs. n. 
231/2007) 

Articolo 2, poragrnfo 7 Articolo 14 commi l, l e 4 In 
lettura coordinata con articolo 

"7.Nel valutare il rischio di 16 d.lgs. n. 231/2007. 
rlc:iclaggfo o di finanziamento del 
terr0f'i3mo ai fini del presente 
articolo, gli Stati membri devono 
prestare. pal'tico/are atteffZione alle 
attivitò finamlarle ccmalderaJe 
portlco/armehle Juscettibili, per loro 
nalrwa, di uso o abuJo a fini di 
riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo . .. 

Articolo 2, paragrafo 9 decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo l 

"9.0/i Sfati membri prevedono comma 2 lettetA n), rt. l (con 
attività dt controllo basate "'' integrazione del/"articolo 4, 
l'ischia o adottano a/Ire misure alle a comma 3, dlgs. n. 2Jin007) 
et~llare abusi dell'esemfone concessa 
mediante le decisioni di cui al 
presente articolo". 

Articolo 3, paragrafo 12 "Disposizioni h• materia rll 
atltgunta verifica d~fla cl/euteln'1 

"12) «alto dil"lgente•: un della Banco d'ltolia (da 
funtionario o d;pendente emanare). 
sufficientemente informato 
dell'esposizione al rischio di 
riciclaggio e d; finamiamcnto del 
terrorismo dell'cnle e in una 
posizione xerarchica che ?:li 

Note 

Allo stato attuale Pltalia non prevede 
esenzioni per i soggetti obbligati, 
tuttavia tale possibilitll è consentita 
dall'articolo 4 conuna 3 del d.lgs. 
23112007 laddove 6 previsto che il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze, su proposta del Comitato di 
sicurezzn finanziarla, possa stabilire 
l'esenzione dall'osservanza degli 
obblighi per taluni soggetti che 
esercitano, in modo occasionale o su 
scala limitata, un'attività fmanziaria 
che implichi scarsi rischi di 
riciclaggio o di fmanziamento del 
terrorismo, in presenza di rutti i 
requisiti richiamati dafla direttiva 
849!2015, tno questi il d.lgs. 
correttivo prevede anche la soglia 
indicat!ll dall'articolo 2, paragrafo 6. 

Si conferma che la definizione di 
"alto dirigente11 non è inclusa tra le 
defrnizioni contenute nell'articolo l, 
comma 2. del d.lgs. 231!2007. 
La Banca d'Italia provvederà ad 
inserire la definizione di «alto 
dirigenten nella versione finale dolle 
"Disposizioni in materia di adeguata 
verifico della cliente/o" che sono già 



pennella di adottare decisioni tali da 
influenzare /'e.vposlzione al rischio 
ma non necessariamente, In ogni 
casa, un membt·o del consiglio di 
amministrazione;" 

Articolo 8, paragrafo 5 

"5.Gii Swti membri prescrivono che 
le politiche, i conll'Oili e le proced1we 
pasce In essere dal soggelti obbligar; 
siano autoriz1.ate dall'alta dirigenza 
e che essi verifichino J•adegualezza 
delle misure c si adoperhw, ove 
necessario, per raffon.arle. " 

A11icoli 15 e 16, d. lg.s. n. 
231/2007. 

Parte Se(onda, Sezioni n e m 
delle "Dispos/z/o1tll11 materia di 
organ/zvtzicme, procetlure e 
ClJll/ro/11 lllterui volti n pretJeJ1ir~ 
/'lltil/zw degli inf<nlledinrt a jlni 
di rlclclagglo e di jlliDIIT.itrmtlllfJ 
del lerforlanm", della Banta 
d'llolia dcl26 marzo 2019. 

Capo Secondo, Sezione II, 
Regolamento IV ASS n. 44 del 
12 febbraio 2019. 

Articolo IO, paragrafo l, secondo Al'tltolo 49t comma 12 e 
periodo arllcolo 50, d.lgs.n. 231/2017 

"Gli StaO memht"i prescrivono in 
ogni caso ,·hc i titolari e i beneficiari 
dei conti o libretti di risparmio 
mwninri esisltnli siano al più pre.'Oio 
assoggeftufi a(/e misure di adeguata 
verifica d~l!a clientela, e in ogni 
caso prima dell'utilizzo dei conti o 
dei libretti di rispm·mio" 

state sottoposte a consultazione 
pubblica nel 2018 e saranno 
pubblicate nel corso del2019. 

Le Disposizioni della Banca d'Italia 
del 26 marzo 2019 in materia di 
controlli interni richiedono agli 
organi di vertice degli intennediari 
di: 
l) definire una poli~. fonnalizzata 

in un documento ad hoc, che 
indichi le scelte che ess1 

intendono compiere per 
adempiere in concreto agli 
obblighi antiriciclaggio; 

2) approvare il documento nel quale 
il responsabile antiriciclaggio e 
tenuto a dcfmire responsabilità, 
compiti e modalità ope111tive 
nella gestione del rischio di 
riciclaggio; 

3) assicurare che le carenze c le 
anomalie riscontrate in esito ai 
controlli siano por11!te 
tempestivamente a loro 
conoscenza, promuovendo 
l'ad07..jone di idonee misure 
correttive) delle quali essi 
valutano l'efficacia. 

Analoghe previsioni soDo dettate. per 
le Imprese di assicurazione. dal Capo 
Secondo, Sezione 11 ("Ruolo degli 
Orgaru sociali e dell'Alta direzione") 
del Regolamento l V ASS n. 44 del 12 
febbraio 2019. 

A decon-.re dal 4 luglio 20 l 7 è 
ammessa esclusivamente l'emissione 
di libretti di deposito nominativi ed è 
vietato lt trasf~rimcnto di libretti di 
deposito al po1tatore che, ove 
esistenti alla llredetta data, sono stati 
estinti entro il 3 I.l2.20J 9. Tali 
previsioni saranno ulteriormente 
rafforzate nel decreto 1egi$lativo 
correttlvo1 di prossima emanazione 
laddovc ~ stabilito il divieto di 
apertura e utilizzot oltreché di conti o 
libretti di risparm.Jo in forma anonima 
o con intestazione fittizia, anche di 
prodotti di moneta elett..roniça 
anonimi. 

'--------------'----------'------------' 

1 Decreto legìslati\'O caiTettivo del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 23 l, come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017 n. 90 
attuativo della direttiva (UE) 84912015. Lo schema d1 decreto legislatìYO corrcnivo contiene enche le disposizioni attuative della 
Oircttivn &4JnOt8 
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Artioolo 15, paragrafo 3 

".i.OII Slatl membri prowedono 
affinché i sagge/li obbligati 
e.rerciliho srdle operazioni e sul 
rapporti d1affari un controllo 
sufflciente a con.ventire 
/'lndlvlduaz/one di operazioni 
anomale o 3ospelle." 

Articoli 18 e 23, commi l, 2 c 3, 
del d.lgs. 23112007. 

"Comuni.cazionen della Banca 
d'Italia del 9 febbraio 2018 e 
"Lettera al mercato" 
deii'IVASS del28 marzo 2018. 

Parte Tel"l.a dello sohema di 
• Dlspo.<ltlonl In mnterln di 
nrlegrwto verifica della cllenttla" 
della Ban<ll d'Italia (da 
emanare).. 

Capo Terzo. Sezione JD, del 
Regolamento IVASS n. 44 del 
12 febbraio 2019. 

La disposizione in commento della 
Direttiva è volt~.t ad assicurare che i 
soggetti obbligati, anche in situazioni 
di basso l'ischia, effettuino un 
controllo sufficiente sui rapporti con 
la clicntclQ, tale da consentire 
l'individuazione di operazioni 
anomale o sospette. 
Si trmtta di una previsione che 
individua un j/oor minimo al di sotto 
del quale le legislazioni nazionali non 
possono spingersi nell*alleggerire gli 
obblighi per i casi di clienti a basso 
rischio. 
Al riguardo, si .sottolinea che la 
disciplina italiana dell'adeguata 
verifica semplificata risulta. 
estremamente rigorosa. 
!l d. lgs. 23112007 prevede infatti 
che, anche in caso di clienti ovvero 
prodotti a basso rischio, l soggetti 
obbligati svolgano tutte le fasi di cui 
consta il processo di adeguata 
verifica, sebbene con minore 
profondità, estensione e frequenza 
rispetto a quella ordinaria (cfr. Art. 
23, comma l del d. lgs. 231/2007 e l 
chiarimenti forniti in merito da Banca 
d'Italia c IV ASS rispettivamente con 
la 1'Comunicazion~' della Banca 
d'ltalin del 9 febbraio 2018 c la 
4'Lettera al mercato'! dcll'IVASS del 
28 marzo 20 l&). 
In coerenza con tale quadro 
legislativo, lo schema di 
"'Disposizioni In mattu·ia di ad~guata 
W!J'i/ica'' della Banca d'Italia posto in 
consultazione prevede riduzioni 
mollo limitate degli obhlighi (ad es., 
è prevista la possibilità di differire, in 
un intec'f'allo di tempo limitato, 
l'ocquisizione di copia dc1 documento 
identificativo del cliente o 
dell'esecutore). 
Analoghe previsioni sono dettate, per 
le imprese di assicurazione, dal Capo 
Te120, Seziono Ili del Regolamento 
IVASS n. 44 del12 febbraio2019.ù 

Pertanto. l'ordinamento itoliano ò, nel 
suo complesso. in linea con la. 
richiamata disposizione della 
Direttiva in quanto le misure di 
adeguata verifica semplificata 
previste sono indubbiamente tali da 
consentire al soggetti obbligati di 
individuare operaz.\oni anoma\~ o 
sospette. 



Articolo 18, paragrafo l, comma 2 

"Non e necessario invocare 
automaticamente le misure rafforzate 
di adeguata verifica della clientela 
l'iguardo a .mccursa/i o filiazioni 
controllate a maggioranza di 
soggeUi obbligati aventi sede 
tre/l'Unione cl1e siano siluate in paesi 
terzi, q1mlora tali succursali o 
filiazioni si conformino pienamente 
af/e pofilìche e alle procedure a 
livello di gruppo a norma 
dell'an/colo 45. Gli Stati membri 
provvedono a.J]1nchA tali cast siano 
traltali dai soggetfi obbligati 
mediante un approccio basato sul 
rischio. 

Articolo 28 

"Gli Stati membri provvedono 
af/Jncllé l'untorità competente dello 
Slaro membf'O d'arigine (JH!l' 
politiche t! procedure a livello di 
gruppo) e l'autorità competente del 
paese ospitante (per succw·sali e 
filia:zìoni) prusano considerare che 
un sogge/lo obbligato rlspelli, 
mediante il programma di gl'uppo, le 
disposizioni adottate ai sensi degli 
ort/cofi 26 e 27 laddo'!'e n·sulfino 
soddis/alle tulle (e .u.guentl 
condizioni: 
a) il :~oggello obbligato ricorre a 
Ìf!{ormaziani fornite da terzi 
appartenenti aflo stesso gruppo: 
b) dello gruppo applica misure di 
adeguala verifica della clientela, 
norme sutla conservazione dei 
documenti c programmi di lotta al 
riciclagglo e al fìnanz;amento del 
'en'Of'ismo conform; atla presente 
dil'ellfvo o o norme equivalenti; 
c) un'mr/orità competente dello 

Stato membl'o ospita111e o del pae.'ie 
ferzo ,,;glia a livello di gruppo 
sul/'ejfefliva applicazione dei 
requisii i di cui. alla leller·a b). ·· 

decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo 2, 
ccmma l lettera o) (con 
inserimento del comma 6-b;.s 
all'articolo 24 d.lgs. n. 
23//2007) 

Decreto legislativo correttivo di 
prossUna emanazione: articolo 2 
comma l lettera t) con 
inserimelliO del comma 5-bis 
all'articolo 27, d.lgs. n. 2JIIl007 

-~~~--~~----~~~~~--~~~--------------~ Articolo JO, paragrnfo 2 decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo 2 

"l. Gli Stati membri prescrivano che comma l lettera h), n. S con 
le autorità competenti c le FIU inserimento del comma 5-ter 
abbiano prontamente accesso alfe / atl'arllco/o 22 d.lgs. n. 231/2007. 
informazioni di cui al paragrafo l" \ 
(Informazioni adeguate, accurate c l 
attuali sulla loro titoiRrità cffettiYa1 j 
comp1-esi i dettagli degli interessi i 

beneficiari detenuti). _j, _____________ ..L ______ _ 

..... ;:::~ ---------...1 

; ';:,~;Wl 



At11colo Jl, paragrafo l In schema di decreto legislativo 
correttil/o di prossLma 

"J.Gii Stati membri preJcrivono che emanazione: articolo 2 comma l 
le aJtloritò compe.fenli e le FIU lettera h), n. S con inserimento 
abbiano prontamente accesso al/e del comma 5-ter a/l'arlicolo 22, 
i'lformazioni di cui al paragrafo l" d.lgs. n. 13112007. 
(informazioni adeguate, accurate e 
aggiornate sulla titolarità effettiva del 
trust). 

Articolo 31, paragrafo 8 decreto legislativo correuivo di 
prossima emanazione: articolo 2 

"8.Gii Sta/l membri provvedono comma l lettera h), n. 5 con 
affinché le misure previste dal imerimento del comma 5·bl.r 
pre.ente ari/colo si applichino ad all'arlicolo 22, d.lgs. 21112007. 
niJri tipi di i3tilufi ghtridici che 
hanno asseJto o fitmioni analoghi a 
quel/t del rru.rt. 

Articolo 40, paragra(o 2 Artioolo 31 comma 3, d. lgs. n. 
23tnoo7. 

"2. Se, al 25 giugno 20/5, 
procedimenti giudiziari relativi alla 
prevemlone. all'individuazione, 
all'indagine o al persegvlmento di 
ca.'ii sospelli di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorlsm() sono 
pendenti In uno Srato mtmbro e un 
soggetto obbligato detiene 
infm·mazioni o documenti relativi a 
detli procedimenti pendenti, il 
soggetto obbligato pttò confervai'IJ. 
tali informazioni o tali documenti 
corifonnemenle al diritto nazionale 
peJ' un pe.l"iodo di cinque anni a 
decorrere da/25 ghtgno 2015. Fatto 
.ralvo il dirli/o penale naz1ona/e ln 
malel'ia di prove applicabili alle 
indag;n; penali e ai procedimenll 
ghtdlzfari In corso. gli Stati membri 
possono alltorizrare o prescrivere la 
congtm~azioffe di la/i info/?nazioni o 
documenti per tm ulteriore periodo 
dj cinque arlnl. qualora siano state 
stabilite la necessllà e la 
propoJ·zionalilà di una tale ulteriore 
periodo di conservarivne al fine Ji 
prevenire, individuare, ;11Vesligart () 
peNegulre ctul sosperli di 
ricic/agglo o di finanziamento del 
terrorismo. " 

Articolo 41, paragrafo 3, Articolo 13 del Regolamento 
(UE) 20 t 6/679 

'! 3. l sogge/1/ obbligati forniscono ai 
nuovi c!;ehti le informazioni di cui Articolo 3, comma 9, d.lgs. n, 
al/'ortlcolo IO della dh·etlfva 23tn007 
9 5146/CE prima di Instaurare un 
rapporto d'affari o eseguire 
tm'overazione occasiono/e. Tali 

Si preciso che la V AMLD ha 
abrogato il paragrafo 8 dell'articolo 
31 !V AMLD riportandone il 
contenuto nell'articolo 3 i par. l che 
viene recepito con l'articolo l 
comma l lettera ee) del decreto 
legislativo correttivo di prossima 
emanazione con inserimeoto del 
comma 5-bis oll'articolo 22 del d.Jgs. 
23 t/2007. 
La nonna prevede un termine di 
conservazione di IO aMi in linea con 
i tempi di chiusura dei procedimenti 
penali previsti dall'ordinamento 
penale nazionale. 

Con rfguardo alla previsione ehe 
impone ai soggetti obbligati di fomire 
ai clienti una comunicazione generale 
sugli obblighi loro imposti dalla 
direttiva antiriciclaggio. non appare 
nGCessario procedere ad un 
re<:cpimento espresso della stessa 
nella ~~~ antlriciclaeeio italiana in 



infornunioni includono, in 
partl~olare. una comunicazio11e 
generale st•gll obblighi ghwldlcl 
imposti ai soggetti obbliga/i ai sensi 
della presente diretliva in ordine al 
1rarramento dti dali personali m· fini 
della prevel!z/one del riclclaggio e 
del finanziamento del terrodsmo, di 
cui al/'arJicolo l delfa presenle 
direlfi,,a, " 

Articolo 41, paragrafo 4 

"4.N eU'applicore. il divielo di 
COimmicazjone di cui aff'artico/o 39, 
paragrafo l, gli Stati membri 
adoJtano misure legislative volle a 
limilal"e, In lulto o In po11e, il dirirro 
di accesso de/JIJnJerenato ai dali 
personali che lo riguardano nella 
misura i11 alÌ tale limitazione lo/afe o 
parziale co,rtJttdsca una misura 
necessaria e prop()f"Z]ona/a in una 
sodelà democralica. tenuto debito 
rumo dei legillimi interessi della 
persona ln questione: 
a) per Clmsentire al soggelto 

obbligato o al/'aulol'ilà maicmalt! 
rompelente di svolgere 
adegnalamenle i suoi compili ai fini 
della presenle direlliva; o 
b) per non compromettere indagini, 

analisi, inchieste o procedimenti 
ufficiali o giud;ziari ai fini della 
preseme diretiJ'va e per garantire che 
non Sia compromes~a la prevenzione, 
l'indagine e /'individuazione del 
rlciclaggio e del finanziamento del 
lerror/smo. " 

In schema di decreto legislativo 
correttivo di prossima 
emanazione: articolo 21 comma 3 
lettera a) con inlegrazlone del 
comma l dell'articolo 39, d/gs. 11. 

21111007 

Articolo 43 

"Il trattamento 

decreco legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo l, 

dei dati_p_~-.sanali comma l lettcr'n i) con 

quanto i soggetti obbligati sono già 
tenuti a rendere questa informativa In 
applicazione della disciplina 
.settoriale in materia di privacy. 
Infatti, l'articolo 13 del Regolamento 
UE 2016/679 (cd. GDPR, che ha 
abrogato la dit"eniva 95/46/CE) già 
impone al responsabile del 
tranamento dei dati di fornire alla 
persona interessata molteplici 
infonnazioni, incluse quelle inerenti 
le finalità del trattamento cui sono 
destinati i dati e la relativa base 
giuridica. 
Più in generaleJ si evidenzia che 
l'obbligo per i soggetti obbligati di 
rjspettare le disposizioni rilevanti in 
materia di privacy è stabilito dall'art. 
3, comma 9, del d.lgs. n. 231/2007 
(in basé al quale "i sogge/Ji obbligati 
a3J'icurano che Il trattamento dei dati 
acquisiti nell'adempimento degli 
obblighi d/ cui al p1·esen1e dw·eto 
avvenga, per l roll scopi e per le t 
attività da esso previsti e nel rispetto 
defle prescr;zioni e delle garanzie 
slabilile dal Codice in mmerla di 
protezione dei dati persona/t'). 



sulla ba.se delta p1·c.rente direlliva oi 
fini del/o prevemion< de/ rlclclaggio 
e del finanziamento del teJ·rorismo di 
cui all'articolo l è considerato di 
lnterr!Jise pubblico ai sensi della 
direttivo 9$/46/CE." 

Articolo 44, paragrafo 2, lcllet'1l d) 

" 2.Le statistiche di cui al parag>'afo 
l includono: .... d) dati riguardanti i/ 
numero di richie.rte lntel'nmlona/i di 
Informazioni effettuate. rictrvute c 
rifiutate dallo F/U, nonché di quelle 
evase, parzialmente o totalmente 

Articolo ~s. paragrafo l 

"l. Gli SI ati membri prescrivono che 
i soggetti obbligaH apparlenerrli a un 
gntppo attuino politiche e procedure 
a livello di gruppo, tra erli politiche 
fn malerla di protezione dei dati e 
po/Wche e procedrtre per la 
condivisione delle tn[m·mazlont 
all'Interno del g>11ppo a fini di 
AMUCFT. Tali po/iliche e proced11/'e 
sDno attuate In maniera eflicace a 
livelfo di .sucxursali e filiazioni 
conh·ollare a maggiaronza situate 
negli Stati membri e in paesi terzi. " 

Articolo 45, paragrafo l 

"2. Ciascllno Slato membro 
prescrive che .roggelti obbligar; che 
gestiscafl(} sedi in un alfro Stato 
membro assicurino che tali sedi ne 
rispettino le disposizioni nazionali 
che recepiscono la presente 
diretttva. " 

insel'imento del comma 6--bis 
all'articolo 2, d.lgs. n. 231/2007. 

Articolo 14, comma 2, del d.lg!l-
231n007 

decreto legislativo cmrenivo di 
prossima emanazione: articolo l, 
comma 21 lettera b) con 
integrazione del comma 7 
all'articolo S, d.lgs. n. 23!/2007 

Parte Quarta, Sezioni Il e Ul 
delle "D/sposl7)onlln materia tli 
orgrrltll.unloue, procedure e 
coutro/1/ l11teml rolti o pre~tire 
l'llt/lltto tleglllntermerllar/ ajl11/ 
di rlclclagglo e di jlnmrdttmelllo 
del terrorismo", della Banca 
d'Italia del26 marzo 2019. 

Capo Secondo, Sezione IV 
("Disposizioni In rnateri• di 
gruppo"), del Regolamento 
IV ASS n. 44 del 12 febbraio 
2019. 

decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo l, 
l!omma J, Jettera o) con 
inserimento del comma 6-bis 
all'ari/colo 24, d./gs. n. 21112007 

Articolo 45, paragrafo 3 Pso1e Quarta, Sezione l delle 
"Disposizioni In materia d/ 

"J. Ciascuno StCIIo membro organht.nzlone, procedure e 
provvede affinché, loddove l'oggeui conlrof/1/utenll volti n preve11Jre 
obbligati abbiano .ruccursa/i o /'rllfflzzo degli lutem•ed/ari tr jl11/ 
filiazioni controllate a magglorama di rlc/cfagglo e di jlnn,.t.lnmento 
situate In paesi terzi che applicano del terrorlsmon, della Banca 
obblighi minirni in materia di 1 d'Italia del 26 marzo 2019. 
AMVCFT meno rigorosi di quelli 
applicati .f11l suo territorio, tali Capn Secondo, Sezione lV del 
Jllccur.rali e f/1/azlont _gpJ'.Ifchino !!:li Re~olameoto IV ASS n. 44 del 

,At\ 
. ·i;~~Jij .,-,.]7 

Le "Disposizioni in materia di 
m'gllnizzazione, procedure e controlli 
internf' della Banca d'Italia (cfr. 
Parte Quarta, recante disposizioni 
applicabili al gruppi), stabiliscono 
che "nei gruppi gli indirizzi strategici 
in materia di gestione del rischio di 
ric/claggla e controlli antirlciclagglo 
sono adotfati dagli organi aziendali 
della capogruppo. La capogruppo 
assicura che gli organi aziendali 
delle altre sodelà appartenenti al 
gruppo attuino nella propria realtà 
aziendale le s/l·ategie e le politiche di 
gruppo ... 

Analoghe prevlsiooi soco dettate. per 
le imprese di assicurazione, dal Capo 
Secondo, Sezione lV (''Disposizioni 
in materia di gruppo") del 
Regolamento IV ASS n. 44 del 12 
fobbraio 2019. 

La Parte Quarta, Sezione l, delle 
Disposizioni Banca d'Italia. 26 marzo 
2019 in matoria di controUL interni 
AML prevede che "nel gruppi con 
opera(ività n·tms.frontalieral la 
capog;·uppo twlcura che le 
proced11re presso le succursali e le 
socit!là de./ gruppo ctm sede in pae.Ji 
terzi siano allineate agli standard di 
gruppo t consentano la condivisione 
delle informazioni nel K~1JPPD. 



obblighi di tale Sia/o membro, anche l l febbraio 201?. 
In materia di proiezione dei dari~ 

incluJa la nofizia dell'avvenuta 
segnalazione di opera-zJoni SfJ.rtpelte, 
salvo il rispello del limiti Imposti o 
degli specifici adempùnenti previsti 
dall'ordinamento del paese 
ospitmtte". 

nella misura consentito dal d;rillo 
interno del paese terza. " 

Articolo 45, paragrafo S 

''5. Glf Stati membri prescrivono 
che, nel casi i11 CIIi l'm·dinamenlo di 
un paese tezo non con.sente 
l'atluazione delle polfliche e delle 
procedure di cui al paragrafo l. i 
soggelll obbligati aufcurino che le 
succiD'sali o le jìlia/i conlrol/ate a 
muggloranza .l'ituate In deuo paese 
terzo applichino mi.mre 
supplementari per far fronte In modo 
efficace al d.u.Jrio di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo e ne 
informino le competenti autorità del 
loi'O Stato membro d'erigine. 
Qualm·a le mil'rtre .n~pplcmenlarJ non 
siano sufficienti. le autorilà 
compelenli dello Stato membl"o 
d'origine effettuano azioni di 
vigilanza ntpplementai'Ì, anche 
prescrivendo che il gruppo non 
hutm~ri rapporti d'affari o vf ponga 
termine e non effettui operazioni e, 
se necessario, chiedendo al gruppo 
di cessare l'opermività nel paese 
terzo." 

Articolo 45, paragrafo 8 

••8. Gli Stai! membt•l provvedono 
affinché sia consentita lo 
condivisione delle informmionl 
aWinterno del gruppo. U 
informazioni relative al sospello che 
; fondi provengano da allività 
criminose o siano collegati al 

deca~to legislativo com~ttivo di 
prossima emanazione: Elrticnlo 2, 
comma l letlera q) con 
inserimento dei commi 4-bls, 4-
ter, 4-quater all'a11icolo 25, d./gs. 
n. 23112007. 

Analoghe previsioni sono dettate, per 
le irnprese di assicurazione, dal Capo 
Secondo, Sezione IV ~'Disposizioni 

in materia di gruppo") del 
Regolamento IVASS n. 44 del 12 
febbraio 20 l?. 
La Parte QuaJfa, Sezione l, delle 
Disposizioni della Banca d'Italia del 
26 marzo 2019 in materia di 
Ol'ganjzzazione, procedure e controm 
interni prevede che: "qualora 
l'ordinamento del paere o.<pitanfc 
11on consenta alle sJtccurJa/1 e af/e 
società del gntppo di ade!JIIOI'Si agli 
>·tandard generali o di condividere le 
informazioni rUevanU con le alh·e 

Parte Quar-ta, Se7..iom:: l delle socieJÒ del gruppo, la capogruppo ne 
#Dlf]Josldolll iu materia di dà comtmkazione alla Banca d'Italia 
orgtmiunt)oue, procedure t: nei tenninl e con le modalità previ.rti 
colttrol/1/ntem/ volli n preve11/re dal regolamento delegato della 
l'lltiltu.o degli lulermerllari a fini Commissione europea adattato al 
di ricldagglo e di j/nlltttlnmell/o sensi del/'tu'/lco/o 45, pm·ag~·afo 7, 
del terrorismo", della Banca della tllnJJtiva antirlciclaggio e 
d'Italia del26 marzo 2019. adatta te ulteriori mfsure fvi 

Capo Secondo, Sezione IV del 
Regolamento IVASS n. 44 del 
12 [ebbt'AIO 2019. 

Articolo 39, comrol 3 e 4, del c:l 
lgs. n, 231/2007. 

decreto legislotlvo correttivo di 
pross[ma emana2lone; articolo l. 
comma 3 lelt~n b) con 
integrazione del comma 3 
dell'articolo 39. d.lgs. n. 
ZJJ/201)7, 

indicate". 

Analoghe previsioni sono dettate. per 
le imprese di assicurazione, dal Capo 
Secondo, Sezione lV ("Disposizioni 
in materia di gruppo") del 
Regolamento IV ASS n. 44 del 12 
febbraio 2019. 

Per quanto auiene alla prev/.(ione 
che l'ichiede alle Aulorirà di 
Vigilanza di eJercltare una 
gupervisione r·afforzata nei confronli 
dei gruppi che non possano applicare 
le proprie pollcy alle società 
contro/fate CON sede. in paesi ter:tl. 
surù tecepita in corretsivo, c:on 
inserimento dei commi 4-bis~ 4-ter; 4~ 
quater all'articolo 15 del dlgs. 
23112007. 

Ai sensi dell'articolo 39, comma 3, 
del d. lgs. 231/2007, il divieto di 
comunicazione a terzi che garantisce 
la riservatezza delle scgnalazioni d i 
operazioni sospette, "non fmpedlsce 
la comunicazione tra gli intermediari 
bancari e finanziari ovvero tra tali 
intermediari e le loro succursali e 
(ilfazioni controllati!. o mauioranza e 



jìnam/arnemo dellen·orismo di CIII è 
atata faua aegna/azlone alla FIU, 
sono condivise all'interno del 
K""PP"· salvo disposizioni contrarle 
dello FIU". 

Parte Quarta, Sezioni l e m 
delle "Disposizioni In materia d/ 
organluazio,e, proced11re e 
conlroJIII,terni voftl a ptet'enlre 
l'ullll~~o deg/1/mem,.d/arl aj/11/ 
di rlc/c/agglo e d/ Jlnnnzlameii/O 
tld terrorismo", della Banca 
d'Italia del 26 marzo 2019. 

Capo Secondo, Sezione IV del 
Regolamento lV ASS IL 44 del 
Il rebbraio 2019. 

slluate in Paosi terzi, a condizione 
che le medesime .Jztccursa/i e 
jl(;azJoni si conformino a politiche e 
proccchtre di gruppo, ivi comprese 
quelle relative alla condivisione delle 
lnfornrazioni, idonee a garantire la 
carretta osservanza delle prescrizioni 
della/e In materia di prevenzione del 
rlciclaggio e del jìnanrlamento del 
terrorismo", 

A livello regolamentare, le già 
richiamate Disposizioni della Banca 
d'Italia in matcoin di controlli interni 
(Parte Quarta, Sezioni l o Ili) 
prevedono che la capogruppo: 

• "definisce e approva [ ... ] 
procedure formalhza'e eli 
coordinamento e 
condMs/one delle 
Informazioni dlevanli fra le 
società appartenenti al 
gruppo"; 

• "i.stitul.tce una base 
irifomtativa comune che 
con~enla a tutte le socielà 
appartenenti al grrtppo di 
valutare in modo omogeneo 
la clientela"; 

• "assicura ~he le procedure 
presso le SIICCztrsafi e le 
.rocJetà del gruppo con sede 
in paesi tertl siano allineate 
agli standard di grrtppo e 
con~entano la condivisione 
delle infonnazloni nel 
t;·ftppo, inchtsa la notizia 
dell'avvenuto segnalazione 
di operazioni sospette. 
salvo il l'ispetto dei lr"mm 
imposti o degli specifici 
adempimenti previsti 
dall'ordincnnento del paese 
ospitante"; 

• "assicura chi! le sodetà del 
gruppo con sede ;n /talla o 
in un altro Stato 
comunitario consentano in 
ogni caso al responsabile 
delle SOS della capogruppo 
o di gruppo 18 l'accesso 
alle informazion; attinenti 
alle segnalationl trasmesse 
e a quelle ritenute 
infondate, corredate della 
motivazione della 
declsfone''. 

Analoghe previsioni sono dettate, per 
1e imprese di assicw-azionej. dal Ce.po 
Secondo Sezione IV ('cDìsposizioni 



Articolo 4G paragrafo l 

"l. Quando una persona fiSica che 
appm1iene a una delle categorie di 
cui a/fiarlico/o 2, paragrafo l, punto 
3), svolge un'attiVilà professionale 
quale dipendente di un soggel/0 
giuridico. gli obblighi prev/.<11 nella 
presente sezione si applicano a dello 
soggetto giuridico e non alla per.rorra 
fisica." 

Articolo 47, paragrafo 2 

••J. Gli Stati membri prescrivono che 
le aulorifà compelenli si assicurino 
della professionaliià c 
dell'onorabilitù delJe per.Yone che 
StJolgcma una funzione dirigenziale 
nei 3oggelti di cui al paragl'afo J o 
ne delengono la molarità ef!etrlva. " 

Articolo . .,, par-agrafo 3 

"l In relazione ai soggetti obb/ig(lti 
eli cui all'articola 2, pm·agrafo l, 
punto 3), /elfere a), b) e d), gli Stati 
membri pr-owedono affinché le. 
autorlld compe(enti adoltino le 
m;sure nece1sarie pe1· impedire (l 

criminali condannati pel' reaa 
commessi in ambi/i pet·finenti o a 
loro complici di occuparvi una 
funzione dirigenziale o detener11e la 
tiJolarità effertiva.1

' 

Articolo 3, comma 4, del d. lgs. 
n. 23112007 

Articolo 61 del d. lgs. n. 
231/2007; 

Prestatori seryizl di cambio 
valute virtuali: d.lgs. 13 agosto 
2010 n. l4larticolo 17 bls 
camma 8 bis 

Prcstatori servi-zi di nortafoglio 
dleltale: in decreto leglsiRtivo 
correttivo, di prossimo 
emanazione arUcolo S comma l 

Cambiavalute: d.lgs. 13 agosto 
2010 o. 141 articolo 17 bis 

Prestatorl servi7J relativi a 
sodttà e b-u~t: servlzl forniti da 
professionisti ovvero da socictlt 
fiduciarie, quest'ultime soggette 
al controllo della Banca d'Il• li• 
(se Iscritte ucll'albo di cui 
all'articolo HM del TUB) 
ovvero, per le socie(à fiduciarie 
di cui alla Legge u. 1966 del 
1939, del MISE. 

Prestatori seryizi gioco 
d'nttordo: art. 52 e art S2bls, 
d.lgs. 131/2007; Art!. 86-88-110 
TULPS 

Revisori legali: principi di 
deontologia professionale, 
riservatezza e segreto 
professionale di cui agli 81'llcoll 
9, comma l e 9 .. bls, comma 2 del 
d.lg!. l7 .01. lOtO, n. 39, c-ome 
modlllcato dal d.lgs. 17 .07. 
2016, n. 135, che l soggetti 
iscritti aJ . rtglstro dei revisori 
sono tenuti ad osservare 
nell'esercizio dell'attività di 
l'evi.s.tone legele svo\ta ai sensi 
del citato d.lgs.. Codice dei 
princiJJi di deontologia 
professionale, riservatezza e 

in materia dl gruppo") del 
Regolamento IVASS n. 44 del 12 
febbraio 2019. 

La vigcn1e nmmo (art.J, comma 4) 
stabilisce che i professionisti sono 
assoggettati agli obblighi anche 
quando svolgono la loro attivltà in 
fonna. associata o tramite persone 
giuridiche. 

La vigente norma (art. 62) prevede 
sanzioni distinte, nell'ambito dei 
soggetti vigila!~ per persona giuridica 
(ente) e pen;ona fisica. 

s~eto . professionale dei 
L---------------~==~~~====~-=~---------------~ 



soggetti abilitati all'incarico di 
revisori dei conti, odollato con 
determioa .del Ragioniere 
generale dellò Stato, n. 245504 
del20.11.2018. 

Professionisti: gli ordini 
professlonari verificano per 
l'lsct'i'l.ione al rispettivi albi la 
presenza dei requisiti di 
unorabilità e ve.rilicano il 
mantenimento ditali requisltl 

Soggetti che forniscono 
assistenza e consulenza In 
moteria 11scale: lall oltlvifà sono 
generalmente svolte da 
commercialisti, consulenti 
contabili e del lavoro e 
ragionieri tutti iscritti a ordini 
professionali. 

Agenti immobUiari: 
obbligatorio il poSS<S5o di 
specifici requisiti morali, quali 
l'assenu dl eon.danne per 
determhtati l'eatl e asunza di 
misure di prevenzione contro la 
dellnquenu mafiosa. VuCiiciCJ 
del Registro delle Imprese 
verifica Il po.osesso del requisiti 
ed lserlve l relativi dati nel 
Registro slesso (se l'attività t 
svc>lta in forma di impresa) 
oppure nel Repertc>rlo 
Eeonomico Ammlnhtratlvo 
(R.E.A.). 

Articolo 48, paragrafc> 2 Artico117, 12,34 e 62 d.lgs. n. 
23.tn007. 

"2.Gii Stati membri provvedono 
affinché te mllo•·ltà contpetentt 
dispongano di pote>·i adeguali, 
compresa la facoltà di prescrivere la 
comunicazione di ogni informazione 
p<~1inente per Il con/rollo della 
conformità e di ejfetluar• verifiche, e 
diJ·pongano di risorse finanziarie, 
umane e tecnichtJ adeguate per 
/'as.rolvhnento delle loro funzioni. 
Gli Stali memhl'i provvedano 
affinché il personale dr' tali autorità 
mantCilga ~landard profes.rionoll 
e/e'VOli, anche in materia di 
rise.rvateua e protezione de; dati, 
sodd;sfl i requisiti di eletJaltt 
Integrità e disponga di competenze 
adeguale. '' 

La previsione ìn commento delle 
Direttiva impegna gli Stati ad un 
obbligo di risultato (dotare le 
Autorità di Vigilanza di poteri 
adeguati e di perwnale qualificato) e 
non ad un mero rocepimento formale 
della stessa nella legge nazionale. 

Il sistema antiriciclaggio italiano 
rispetta ampiamente questa 
previsione della Dil'ettlva, in quante> 
le autoriUI antirlciclaggio nazionali 
dispongono di poteri del tutto 
adeguati e risorse idonee per 
11assolvimento delle proprie funzioni. 

(n particolare, con specifico 
riferimento a Banca d'Italia, Consob 
e IVASS, ai sottolinea ebe il d.!gs. n. 
23112007 assegna a queste Autorità 
poteri: 

L------------...L-------------'L•:.!.rl!l!~IO'."Ia~m'."e~n!.'tc'!.':n-t_. relativi 
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all"adozione di disposizioni 
attuative in materia di 
organizzazione, procedure e 
controlli interni, adeguata verifica 
della clientela (011. 7, comma l, 
lett. a), e conservazione dei dati 
(at1. 34, comma 3); 

• di controllo, ancJae ispcttlvo, con 
palticolare riguardo alla possibilità 
di; 
R verificare "/'adeguatezza degli 
assetti organir:zativi e procedurali 
dei soggetli obblfgali 
rispettivamente vigilati .. ; 
- etTettuare ''ispezioni e conlrolll, 
anche attraverso la n"chiesfa d; 
e.sibizio11e o trasmissione di tutti l 
documenti, gli alli e di ogni a/t,·a 
infi,rmatione uli/i all'espletamento 
delle funzioni di vigilanza e 
controllo" (a11. 7, comma 1, lett. b 
c comma 2, lett. a); 

"richiedere t'invio [ ... ] di 
segnafazioni periodiche rilevanti 
per finalità di pl'fN•nz/one del 
riclc(aggio e di finanziamento del 
terrorismo" (art. 7, comma 2, lett. 
b); 

• san7lonatori: ai sensi dcll'urticolo 
62, le autori~ compc::tc:ntl irrogaoo 
nei confronti degli intenncdiari 
bancari e finanziari e dci relativi 
csponcntiJ le 3anzioni previste per 
violazioni gravi, ripetuto o 
sistematiche ovvero plurime delle 
di!posizioni di legge in materia di 
adeguata verifica, conservazione 
dei dati e sog,nalazioue dcUc 
operazioni sospette e delle relative 
disposizioni di attuazione. 

Circa l'adeguatezza deJJe risorse 
finanziarie, umane e tecniche a 
disposizione della Banca d'Italia, 
essa è garantita dall'appartenenza al 
Sistem• Europeo delle Banche 
Centrali (SEilC) e dalle rilevanti 
disposizioni che ne regolano il 
funzionamento, sia a livello europeo 
che nazionale (per maggiori 
lnforrnazion~ cfr. Statuto e 
Regolamento generale della Banca 
d'Italia, disponibili . presso il sito 
intemet dell'lstituto: 
bt\Jl>:l/www.bancadltalla.lt/çhl
stamo/funzlonl
governance/d\sposlzlonl
generaiiDndex.htm/1. 

Quanto agli standard professionali. 
anche in materia di riservatezza e 



Articolo 48, paragrafo J 

"J.Per qllanto rigriClrcla gli enti 
creditizi e gli istituti jinnn<iDI·i e l 
prrulatOI'i di servizi di gioco 
d'azzardo, le autorità competenti 
dispongono di poteri di vigilanza 
n.(forzati. " 

Articoli 1 e 62 del d. lgs. n. 
2J1noo1. 

Articoli 51, 57rbt. e 54 del d. lgs. 
23tno07 e linee guida 
dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli al sensi deWart. Sl. 
comma 4 del d,lgs. 13112007 
(doeumcnto prot. n. 
0017571/R.U pubblicato il 18 
febbraio 1019 sul sito web 
dell'agenzia delle dogane e del 
monopoli) 

protezione dei dati, e ai requisiti di 
elevata integrità e adeguatezza delle 
competen;a; del personale della 
Banca d'Italia, il loro r\speno è 
presidiato, oltre che dalle fonti già 
citate, onche dal regime di segreto 
d'ufficio previsto dagli articolo 12 
del d. lgs. 23112007, dall'articolo 7 
del d. lgs. 385/1993 (TUB), 
dall'articolo 4 del d. lgs. 158/1998 
(fU F) oltre che dai Codice etico per 
ii personale della Banca d'Italia 
(https://www.bançaditaiia it/chi
siamolpersonale/codigxtjco/codice
personale.odO. 

Si rileva infine che l'assetto 
istituzionale italiano in matcda 
antiriciclaggio è stato valutato molto 
positivamente dal GAFI che nel 
"Fol/ow~ltp Reporl. & Technical 
Compliance Re-Roting" pubblicato 
nel marzo 20 i 9 ha vatutato l'assetto 
iUitiano pienamente conforme 
C'compllaP'If') con le indicazioni 
contenute nelle Raccomandazioni 26 
e 27 del GAFI stesso 
(http://www.fatf
gufi.org/media/fatf/contont/irnages/Fo 
llow-Un-Renort-!taly-20 i 9,pd0. 

La previsione in commento della 
Direttiva impegno gli Stati ad un 
obbligo di risultato (dotare le 
Autorità di Vigilanza degli 
intermediari ftnanziari e dci prcstatori 
di servizi di gioco di poteri 
raffm·zati) e non ad un mero 
recepimento formale della stessa 
nella legge nazionale 

11 sistema antiriciclaggio italiano 
rispetta ampiamente questa 
prev-isione della Direttiva, in quanto 
le autorità nntiricidaggio nazionali 
dispongono dei poteri descritti nel 
commento precedente per 
l'assolvimento delle proprie funzioni 
(poteri notevolmente più penetranti 
di quelli attribuiti alle ahre autorità e 
organismi con compiti di 
supcrvisione antiriciclaggio). 

In particolare, le sanzioni ìrrogabili 
do Banca d'Italia, IVASS e Consob ai 
sensi dell'articolo 62 del d. lgs. 
231/2007 sono molto significative 
(ad es. gli impooti previsti per le 
sanzioni pecuniarie sono molto ph'.l 
elevati di quelli applicabili agli altri 
destinatari della disciplina 

' 



Articolo 48, paragrolo 4 

"4. Nel caso delle sedi di cui 
ull'arlicolo 45, paragrafo 9 {!MEL e 
/P]. tole vigilanza può includere 
radozlone di misure appropriate e 
proporzionate per affrontare gravi 
cm·enze che richiedono un infervenlo 
immed;ato. Tc~U misure sono 
(empotanee e cessano quando soho 
riso(te le carenze riscontrate, anche 
ll'amilr: l'a~sislenza o la 

: cooperazione con aularità 
competenti dello Stato membt·o 
d'ol'igine del soggello obbligato a 
norma dell'anlco/o 45, paragrafo 
2 . .. 

Articoli J, comma l, lettera u), 
1, 43, co1Pma J, e 62 del d. lgs. 
n. 23112007. 

Articoli 114-qulllqule.f.l, comuol 
6-bls e 6-ltr, 114--,mdecie.f, 
comma 2-bl~-, e 114-
quluqulesdec/es d.lgs. n. 
385/1993 (1'Uil). 

P81'1e Sesta delle "Dispos/t,lonl 
l1t m«ttrltr t/1 orgontum.io11e, 
procdure e coutl·o/lllnttrttl1•olli 
a prwenlre r,ttlfzr.o degli 
lutermedlarl n jlnl di r/clc/agglo 
e tll j/nam.lamento dd 
terrorismo", della Ran-ca d'ltnfia 
del26 mar:zo 2019. 

antiriciclaggio: efr. arti. 55-58 del d. 
lgs. 231 f2007) e vario sotto il profilo 
tipologico (oltre alle s11n:tioni 
pecuniarie le autorità di vigilanza 
possono adottare sanzioni alternative 
quali ce<m and desi.•l arder; pubi/c 
slatemenc; temporary ban: cfr. an. 
62, commi l, 2, 3, 4). 

Si rileva infine che il regime 
sanzionatorio italiano in materia 
antiriclch,ggio e stato valutata molto 
posilivamonto dal GAFI che nel 
"Follo>V-up Report & Tcchnlca/ 
Compliance Re-Raling" pubblicato 
nel marzo 2019 valuta la disciplina 
naziona~e sunz.ionatoria pienamente 
confanne r·complianf') con le 
indicazioni contenute nella 
Raccomandazione 3 5 del GAFI 
stesso (htlp:l/www. fatf
gafi orWmedia/fatf/content/images/Fo 
llow-Up-Repoot-ltalv-20 19.pd0. 

L'ordinamento itatiano è pienamente 
coerente ron quanto prevede 
l'articolo 48, paragrsfo 4, della 
Direttiva, relativo aì poteri di 
vigilanza esercitabili nei confronti di 
prestatori di servizi di pagamento e di 
emittenti di moncla elettnmfca che 
stabiliscono in uno Stato hosr s&di 
diversi da succursali. In falli: 
a) l'articolo 3, comma 2, lettera uh 
del d. lg.<. 231!2007, include tra i 
destinatari delle norme AML italiane 
i prestatori di servizi di pagamento e 
gli emittenti di moneta elettronica 
stabiliti in italia con agenti e 
distributori, sottoponendoli alla ; 
vigilanza della Banca d'Italia e della · 
Guardia di Finanza; 
c) nell'esercizio delle funzioni di 
vigilan1..a ad essa attribuite, la Banca 
d'Italia ricorre a tutti i poteri dì 
vigilanza c sanzionatori che le sono 
assegnaci dal d. lgs. 23lf2007 (già 
descritti sopr~). inclusi i poteri 
previsti dall'w~. 48, paragrafo 4 della 
Direttiva; 
d) ai sensi degli articoli ll4-
qufnqtdes.2, commi 6-bls e 6-ter, e 
lt4~tmdecies comma 2-bis deJ TUB, 
inolcre, la Banca d'llalìa dà 
comunicazione all'Autorità dello 
Stato di origine delle violazioni 
commesse da istituti di moneta 
e1ettronica e istituti di pagamento che 
operano sul territorio italiano e si 
coordina con l'Autorilt\ home 



Artkolo 48, paragrafo 7 

"7. LA valutazione dell'esposizione 

A.-ticolo 7, comma 2, lettera a) e 
articolo 15, d. lgs. n, 231/2007. 

a/ rischio di sogge/11 obbligati "TI1e Rlsk-Bosed Stlpuvlsion 
rispetto al riciclaggio e Guldellnes" adottate dalle 
fìnarrzJamento del terrorismo, AUtorità di VIgilanza europee Il 
compre3i i rischl df non conformità, 7.4.1017 al sensi ùe11'artitolo 48, 
è esaminata ~in periodicamente .sia p"'ragn.fo lO deliQ Direttiva 
In coso si verff/chinofalli di rilievo o (EU) 20151847 (recepite da 
cambiamenti Importanti nel loro Banca d'l!aliae IVASS). 
QSselfo gestionale e nello loro 
operatlvirà." 

Pnte Selllma delle 
"Disposlr.io1rl l11 materia di 
organlua:.lolle, proced11re e 
COJitrolll lnten1l volti n prevenire 
/'ut/1/u.o rleg/1/ntemredlnrl a f/111 
di rlclc/agglo e di finanziamento 
del ten-orismo"• della Danc:o 
d'Italia del 26 marzo 2019. 

nell'adozione delle misure correttive 
necessarie. 

Il quadro nol'matiYo italiano in 
maleda di cooperazione 
internazionale. h·a Autorità d! 
Vigilarrza antlrlc/clagglo sarà 
ulteriormente arricchito do specifiche 
diSposizioni che verranno inserlte, in 
sede di col'reltivo, con l'art. 11-tCl' 

nel d. /gs. 2 3//2007 in attuazione del 
Direlllva {UE) 843/2018 

Per completcxza, si fa prcoente che Il 
d. lgs. 23112007, al fme di facilitare 
la vigilanza. richiede ai prestatori di 
servizi di pagamento e agli emittenti 
di moneta elettronica comunitari 
slab\liti sul territorio italiano con 
agenti o distributori dì istituire un 
punto di contano centrale (cfi·. 
articolo 43, cornma l, del decreto 
anliriciclaggio), Alla Banca d'Italia è 
conferito li polere di adottare 
disposizioni sul requisiti, le 
procedure, i sistemi di controllo e le 
funzioni del punto di contatto 
centrale, in coerenza con le previsioni 
del regolamento delegato (UE) n. 
1101!/2018 (cfr., al riguardo, la Parte 
Sesta deUe Disposizioni Banca 
d'Italia del26 marzo 2019, in materia 
di controlli interni antiriciclaggio). 

Con riguardo alla previsione che 
impone agli Stati membri di 
assicurare cbe le Autorità di 
Vigilanza esercitino i lorQ poteri sulla 
bE\Sc di un modello rislc based, si 
ritiene che esso sia stata recepita 
da\l'articoto 1, comma 2, lettern a) 
del d. lgs. 23112007, secondo cui "le 
Autorità di Ylgilanza basano la 
frequenza e l'intensità dei controlli ,.n 
funzione del profilo di rl>chio, delle 
dimensfonl e della nqwra del 
soggello obbligato". 

Lo Banca d'Italia e I'IVASS harmo 
recepito nel loro modelli. di vigi\arrz.a 
le indicaz.ionì contenute nelle "The 
RiJk4 Ba.red Supervi3ion Guldelinef 
adottate dalle Autorità di Vigilanza 
europee il 7.4.2017 ai •ensi 
dell'articolo 48, pamgrafo lO della 
Direttiva (EU) 20 15/84 7. 

·con specifico riferimento a Banca 
d'ltaHa. i contro\li- sia ispettivi che 
cartolari - sono già da tempo 
modulati secondo un approccio 



• Articolo 48, paragrafo 8 

"8. Gli Srati membri prowedono 
aj]inché le orttoritO competenti 
tengano conto del margine di 
discrezionalità concesso al soggetto 
obbligato e riesamlnino 
opportunumenle le valuraz;oni del 
rischio alla buse di tale 
d;.,cretionalilà, nonché l'adeguatezza 
e l'attuazione delle politiche intel'ne 

1 nonché dei contraili e delle 
procedure di tale soggelto ". 

Articolo SJ, pa1·agrafo 1, comma 
secondo 

''La richiesta iNdica tulfl i fatti 
perlinenli, le informmlonl .Tul 
contesto, le motivazioni della 
l'ichiesta e le modalità con l;J.t/ 
saranno utilizza/e le infonnalioni. Si 
possono applicare meccanismi di 
scambio diversi, sa eo.rl conve1w1o 

fra le FJU. in parlir:olare per quanto 
concerne gli scambi trami! e FIU.ne1, 
o il sistema che la sostituirà." 

Articoli 7, tomma 2, lettera a), 
articoli 14, 15 e 16 d.lgs. n. 
231/2007. 

The Rlsk-Based Sttpcrvfslon 
Gu/de/lnes" adottale dslle 
Autorità di Vigilanza europee il 
7.4.2017 ai sensi dcll'adiwlo 481 

paragrafo IO della Direttiva 
(EU) 20151847 (recepite da 
Banca d'Italia e IVASS nel 
propri modelli di analisi del 
rischi di riciclaggio). 

Parte Settima delle 
uDisposlr.lonl lu materia di 
orgauiu.aziuue, procedure e 
co11trollllllteml 11olti fl prelleJJire 
l'url/lzzo degli Intermediari u fini 
di rlclclaggio e 1/1 jitumz/ameuto 
flel terrorlsmo 11

, della Banca 
d'ltalia del 26 marzO 2019. 

decreto legislativo correnivo di 
prcssima emBnazione: artiçolo lt 
comma 3 lettera c) con 
l 'introdlrzione deJ mrwc articolo 
13-bis 

basato sul rischio, in linea con gli 
srandard del GAFI, del Comitato di 
Basilea e la normativa europea. 

In tale quadro, fin dal 2016, la Banca 
d'Italia ha adoUato un mudello di 
valutazione dei rischi di rieiclagglo 
per le bancHe, i cui risultati sono 
tenuti in çonsidenrzlone per orientare 
l'attività di supervlsione in funzione 
del livello di rischio degli 
intermediari. 

Punto di panenza per una vigilanza in 
base al rischio è rappresentato 
dall'autovalutazione condona dagli 
intermediari vigilati, ai sensi 
dell'articolo 15 del d. lgs. 23112007 
e delle Disposizioni della Banca 
d'Italia. del26 marzo 2019 in materia 
di organizzazione, procedure e 
controlli lntemi AML (cfT. Parto 
Settima). 

Cfr. commento precedente. 



Articolo 53, paragrafo l, comma 
secondo 
"Quo/o,.a oma FIU debbo o/lenere 
informazioni t~/Jeriol'i da Jm ,foggetw 
obbligato avente sede in. un altro 
Stato membra che opera nel suo 
territorio, la richiesta ~ indirizzata 
alla FIU dello Stato membro nel cui 
terrllorlo ha sede il soggtlto 
obbliga/o. Tale FIU lrasmene 
tempestivamente le richieste e le 
r/spltt/e.11 

Articolo S4 
"Le informazioni e i documenti 
ricevuti a norma degli artico{; .52 e 
53 sono Juali per lo svolgimento dei 
compili delle F!U previsti dalla 
prl!.tente direLtiva. Netfo scambiare 
informazioni o documenti a norma 
degli arlicoli 52 e 53, la F/U che 
/I'Osmelte tali informazioni () 
documenti può aubordfnarne l'uso a 
limitazioni o condi:JonJ. La FJV che 
riceve lo irrformazioni o i documenti 
rispetta tali limitazioni e 
condizioni. 11 

Articolo SS, paragrafo 2 

"2.0/i Stati membri prowedono 
affinché il prev/o cnn.oen.ro tkl/a FJU 
eh~ rlcevs la richiesta a comunicare 
le Informazioni ad autorità 
competenti .tia concesso 
tempestivamente e nella più ampia 
misura possibile. La FJU che riceve 
la richiesta non deve. rifiutare il suo 
consenso a lale comunicazione 
tranne se ciò vada o/Ire la portata 
del/'appllcazi(Jne delle sue 
disposizioni AMUCFT. possa 
compromettere un'indagine penale. 
sia palesemente sproporzionato 
rispello agli Interessi legitlimi di una 
persona fisica o girtridica o dello 
Stllfo membro della PIU che riceve 
la n'chiesta: o Jia a/Jrimenti non 
conforme al principi fondamento/i 
del diritto nazionale di tale Stato 
membro. Il rifiuto del consenso l 
adegnatamente clrcostmJziato" 

Articolo 56 

''/.Ciascuna Stato membro prm,~ede 
che le F/U debbano 11/illzzare canali 
prctefti eli comunicazione tra loro e 
incor<!ggia ./'Jtsn di FIU.net o do/ 
sistema che la sostituirà. 2.0/i Slatl 

decreto legislativo COITetti vo di 
proosima emanazione: articolo I, 
comma 3 lettera c) con 
l'Introduzione del nuovo artico/o 
13-bis. 

decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo l, 
comma 3 lettera r:} con 
/'flttroduziont del nuovo articolo 
13-bis. 

decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione! articolo l, 
comma 3 lettera ~) con 
1'/nlroduzione del mrovo uri/colo 
13-bis. 

decreto legislativo correttivo di 
prossima emanazione: articolo l, 
comma 3 lettera c) con 
l'introduzione del nuovo wticolo 
13-bis. 



membri p;ovvedono af!Jnch~. ai fini 
dello svolgimento dei compili previsti 
dalla presente dil'effiva, ciascuna 
FIU .. cooperi nell'applicazione di 
tecnologie d'avanguardia In 
conjornrlld del diritto nazionale. Tali 
tecnologie devono co11sentire a 
ciaJcrrna F/U di incrociare 
anonimamente i propri dati con 
quelli delle altra nu. assicurando la 
completa protezione dei dati 
personali, al fine di individuare In 
altri Sfati membri .raggeta che la 
inten:s.rano e rintracalarne proven/1 
e fondi." 

Articolo 60, paragrafo l, secondo Articolo 6(i comma 3 
-comma, lettera b) ultima frase. 

'~Laddave, a seg11il0 di una 
vahrlazione caso per caso condotta 
sulla proporzioMiità della 
pubbllca•ione dell'Identità delle 
p~rsone respon&abili d; cùi al primo 
r;omnta, l'autorità compelenta ritenga 
sproporzionata la pubblicazione d; 
tali dali o qualora la pubblicazione 
metta a . rischio la stabili1à dei 
mercati finanziari o un'indagine in 
corso; le autor'ità competenfi: a) 
rim•lano lo pubbllccr<lone della 
decisione di imporre una sanzione o 
una mi.sura amministrativa fino a che 
i mofhl/ dello mancata pzrbblic:azione 1 
cessino; b) pubblicano la decisione 
di imporre una sanzione o misura 
amministrativa In forma anonima In 
confo,.mità della normativa 
nazionale, se la pubblicazione 
anonima as.s;cura un'efficace 
protezione dei dati personali in 
questione; qualoro si dea/da di 
R1lhbJ.jcare una sam:jone o m iswa 
amministratiyq In forma anonima, la 
pubblicazione dei dali pertinenti può 
essere rimanda(a per un periodo di 
lemoo rqgJoneyole se si Prevede che 
en(ro to(e periodo le ragioni di una 
eubblicozj.One anonima ces.r.iJJ.tl, 

~-J~n-:~~~==~-r~~~=~~------~----------------·~ A.rtl<olo 60, parngrafoJ, seoonda Artloolo 66 <omma 2 
frase 
"J.Le amor/là compefenli . 
provvedono aj]ìnché le informazioni J 

pubblicate ai ,fensi del presenle 
articolo restino sul loto sito internet 
uj]ìciale. per. UIJ periodo di cinque 
anni dalla pubblicazione. Il!.11..m!.i.g._t _j 
dnli pe,·snnqlj il'j contenllli sono 
mantemi/J sul sito internet uOJ..cjale 
dell'autodtà cnmne/enle so/tanta ner ~~-___!____ __ _ 



il periodo necessario confm·memente 
alle norme in '1/lgare $UI/a m·otezione 
dei dali pei-sona/1. " 

Articolo 60, paragrafo S Articolo arti. 56, 57, 58 e 62, 
commi l e 2, d. tgs. n. 231/2007. 

"5.Gii Stati membri pravvedono 
affinché le persone !,rillridiche 
possano essere considerate 
responsabili de/le violazioni di cui 
all'articolo S9, paragrafo /, 
commesse a beneficio di chiunque 
ogiJCa a titolo individuale o in 
quanlo purle di un orgo71o dl la/e 
persona giuridica e che detenga fina 
posltione preminenle in seno alla 
persona giul'idlca ~tessa, basala su: 
a) Il potere di rappresentare la 
persona giuridica; b) l'autorifà di 
prendere decisioni a nome de/fa ~ 
persontJ giuridica; oppure c) 1 

l'autorità di esercitare confro/1( In 
seno alla persona giuridica." 

Articolo 60, paragraro 6 

"6.G/i Stati membri provvedono 
a/tres/ affinché /e persone giuridiche 
po.rsana e.rsere consideJ'ale 
responsabili nei casi in cui il 
mancato ese~rcnio di vìgila11za o 
controllo da parte di ltna delle 
persane di CIIi al paragrafo J del 
JJresente articolo abbia reso 

Articolo 62, comma l, d.lgs. n. 
23111007. 

Con riguardo alla disposizione che 
impone agli Stoti membri di 
prevedere la sanzionabilitl\ delle 
persone giuridiche per violazioni 
della disciplina in materia 
antirìc.iclaggio commesse dal 
rispettivi esponenti, il regime 
sanz.ionatorio itaJiano antiriciclaggio 
già si confonna a un modello di 
responsabilità dell'ente per gli illeciti 
commessi dai propri esponenti. Ciò 
in base al rapporto di 
immedesimazione organica tra questi 
ultimi c l'ente. 

In linea con quanto sopra, l'art. 62, 
comma l del d.lg.o. n. 231/2007, 
come modificato dal d.lgs. n. 9012017 
prevede lo punibilità in prima battuta 
dell'ente per le violazioni gravi, 
ripetute, sistematiche ovvero plurime 
della diociplina antiriciclaggio; il 
comma 2 del medesimo atticolo 
dispone poi l'irrogsbilità di sanzioni 
anche noi confronti di coloro che 
svolgono funzioni di 
amministrazione, dlrezlone c 
controllo deiPintennediario che, non 
assolvendo in tutto o in parte al 
compiti direttamente o indirettamente 
correlati aUa funzione o aWlncarico, 
hanno agevolato, facilitato o 
comunque reso possibili le violazioni, 
ovvero hanno inciso in modo 
rilevante sull'esposizione 
dell'intennediario al rischio di 
riciclaggio o di finanziamento del 
terrodsma. 

Le stesse considerarioni valgono per 
le s11nzioni irrogabili nei confronti 
degli enti diversi dagli intermediari 
bancari e finanziari pure destinatari 
degli obblighi ootiricicloggio, di cui 
agli ortt. 56, 57 e 58 del d.lgs. n. 
23112007. 

In cocrenzs con quanto illustrato nel 
commento precedente, si sottolinea 
e:he le sanzioni previste dalltart. 62, 
comma l, del d.lgs. n. 231/2007, si 
applicano anche all'ipotesi in cui le 
violazioni antirlciclaggia derivino da 
un carente controllo da parte degli 
esponenti dell'ente sull'a)tività svolta 
dal personale degli intermediari 
bancari e fmanz.iari. 



possibile che fossero commesse le 
violazioni di cui aWarlicolo 59, 
paragrafo l, a favore ditale persona 
gim·idica. ad opera di una pusona 
soggetta alla sua autorità." 

Articolo 61, paragrafo l Articolo 52-ter d.lgs. n. 385/93 
(TUB) 

"/.Gli Stati membri provvedono 
qffinché le Olltorllà compeJenli 
me./tano in allo meccanismi efflcacl e 
affidabili per im:m·uggial'e la 
s~gnalazione alle autorità 
competenti di violazioni potenzia/; o 
effettive delle disposizion; nazianali 
di recepimenlo. della ptesen/e 
dil·eftiva. " 

Articolo 6(, pnragrafo 2 

"2.1 meccanlJmi di Cl•i al paragrafo 
l includono almeno: a) procedure 
specifiche per ;t ricuvimento di 
segna/azioni di violazioni e relativo 
seguito; b) adeguata tulela dei 
dipendenti di soggetti obbligati o di 
persone in posizione comparabile 
che .r;egnalano violazion; cammes.re 
all'interno di tali soggetlf; c) 
adi!bUala Iute/a della persona 
accusata,· d) protezione dei dali 
personali concernenti sia la persona 
che segnala le violazioni sia la 
persona fisica sospettata di es~·ere 

responsabile della violazione, 
con[ormemenle ai pdncip; stabiliti 
dalla dimliva 95146/CE; e) norme 
chiare che garan/iscano la 
riservatezza fn lulli i casi con 
rif!lla,.do alla persona che se~nala le 

Al"!. 52-ter d.lgs. n, 385/'JJ 
(TUB) 

La previsione di rneçcanismi di 
reporling di eventuali violazioni 
commesse dai soggetti soUoposti alla 
vigilanza delle Autorità cornpetentl 
risponde a un 1esigeal1'.a che trascende 
la materia antiriciclaggio c interessa 
hotti gli ambiti della disciplino cui 
sono soggetti gli intermediari bancari 
e finanziari. 

Pertanto, la legge bancaria (articolo 
52-fer del d.lgs. n. 385/1993 - TUB) 
prevede che la Banca d'ltolia ricova, 
da parte del personale dello banche e 
delle relative capogruppo, 
segnalazioni che si riferiscono a 
violazioni delle disposizioni di legge 
sull'attività bancaria e in materia 
prudenziale, nonché degli atti 
defi'U11iooe europea direttamente 
applicobili (cd. whlstlehlawing 
esteano). 

Con riguardo alla disciplina 
antiliciclaggio. si ritiene che il 
meccanismo per il whisllebluwing 
previsto dalla disciplina bancaria 
rappresenti un cartaie idoneo ad 
assicurare agli intermediari obbligati 
anche la comunicazione delle 
violazicmi rilevanti doUa disciplina 
antiriciclaggio. 

Cfr. commento precedente. 



violazioni comme.!3e in seno a, 
soggelfo obbligato, salvo che la 
comunicazione di tal/ Informazioni 
sia richiesta dalla nonuatìva 
nazionale .nel coniato di ulteriori 
indag;nJ o sltcce.uivi procedimenti 
giudiziari. ·• 

Articolo 62, paragrafo l 
"Ì.Gll Stati membri OS31curano cile 

le loro autorità competenti 
verifichino, confomuuncnte al dirilto 
nazionale. l'e3/sterrza di una 
perlinenle condpnna nel case/lario 
ghtdlzia,.io della persona interessata. 
Ogni scambio di iriformazioni a tu/ 
fine. avviene confonnehlente allo 
decisione Z0091316/GA.I e alla 
decisione quadro 2009/J 15/GA.J, cosi 
rome attuare nel diritto nazionale." 

Decreto legislativo 12. maggio 
2016, n. 75 "AUuazione della 
dèclslone 1009!316/GAJ ebe 
is!ltttl;ce Il Sistema europeo di 
inFormazione sul cuellari 
giudiziari (ECRIS), in 
applleaztone dell'articolo Il 
della decisione quadro 
2009!3151GAI". (GU Serie 
Generale n.ll7 del 20-05-2016) 



ANALISI TECNICO NORMA-TIVA 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA 2018/843 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DELCONSIGLIO DEL 
30 MAGGIO 2018 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA (UE) 2015/849 RELATIVA 
ALLA PREVENZIONE DELL'USO DEL SISTEMA FINANZIARIO A FINI DI 
RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO E CHE MODIFICA 
LE DIRETTIVE 2009!138/CE E 2013/36/UE NONCHE'MODIFICHE ED 
INTEGRAZIONI AL DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2007, N. 231 E AI 
DECRETI LEGISLATIVI 25 MAGGIO 2017;-- N.90 E N. 92, RECANTI 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2015/849 DEL PARLAMEN-TO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 20 MAGGIO 2015 

Amministrazione. proponente: Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento del Tesoro - Direzigpe V- Referentc: dott.ssa Tiziana De Luca 
( tiziana.delucarlìJ.tcsoro.it; _ tel.06A7618469) 

PARTE I -ASPETTI TECNICO-NORMATIVJ DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con i_! programma di 
Governo.. 

L'intervento si rende necessario per garantire li completo recepimento della direttiva 
(UE) 2015/849, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema fimmziario-a fini di 
riciclaggio o firtanziamento del terrorismo e modificativa delle 9irettive 2009/138/CE e 
2013/36/UE, (cd. IV direttiva antiriciclaggio) e la t.fiisposizione nell'ordinamento 
nazionale della direttiva (UE) 843/2018 fcd. V direttiva antiriciclaggio), medio tempore 

adottata per introdurre tal_une-spec!fiche e Circoscritte modifiche e integrazioni alla 
direttiva (UE) 849/2015, SenZa. prevedeme l'abrogazione, _al fine di potenziare 
l'apparato degli strumenti di prevenzione del riciclaggio. ·····- · 

L'atto normativa in esame COJ1tiene; infine talune disposizioni introdotte in 
accoglimento delle osservaziqhi formulate dalla Commissione europea ~ella nota di 
messa in mora .ai sensi dell'articolo 258 TFUE. (procedura di infrazione ·n. 2019/2042), 
con la quale è stato formalmente contestato il non compl~to recepimento della direttiva 
(UE) 2015/849 (IV direttiva antiriciçlaggio). 

2) AnaliSi del quadro normativo nazionale. 

Le norme nazionali di riferimento sono rappresentate dal: 

-- decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90 di attuazione della direttiva (UE) 
2015/849 relativa alla prev~nzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 
recante modifica delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del 
regolamento (UE) n. 2015/84 7 riguardante i dati informativi che. accompagnano i 
trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE-}-n. 1781 /2006; 
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7) Verifzca dell'assenza di rilegificazioni e della piena utili?Jzione-iielle possibilità 
di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. -

n provvedimento non comporta effetti di rilegificazione né pregiudica la piena 
utilizzabilità di strumenti di-delegificazione e semplificazione normatiya. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame 
del Parlamento e relativ(! stato dell'iter. -

Limitatamente alla direttiva 2018/843 (V direttiva antiriciclaggio) si fa presente che 
tale direttiva è annoverata anche nell'allegato A del aisegno di legge di "Delega al 
Governo per il recepimento delle .direttive europee e l'attuazione di altri atti 
dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2018", ad oggi ancora in itinere 
presso le competenti Commissioni parlamentari in sede refe:ente. -

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi di costituzionaliià sul medesimo o analogo progetto. 

Non sono da segnalare specifiche indicazioni __ della giurisprudenza né risultano 
pendenti giudizi di costituzionalità ing1ateria. 

PARTE IL CONTESTO NORMATJVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità d_ell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Lo schema proposto è pienamente compatibile con i principi e le nonne del diritto 
comunitario e ne costituisce veicolo di trasposizione nell'orilinamento nazionale 

11) Verifica dell'esistenza .di procedure di infrazione da parte della Commissione 
Europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Nota di messa in mora della Commissione europea ai sensi dell'articolo 258 TFUE, 
(procedura di infrazione n. 2019/20~~), oon la quale è stato formalmente contestato 
il non completo recepimento deHa IV direttiva antiriciclaggio. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con g!" obblighi internazionali 

L'intervento non presenta profili d'incompatibilità in relazione all'adempimento 
degli obblighi internazionali previsti in materia. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giilrMprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi innanzi alla Corte_di GiliStizia delle Comunità europee sul medesimo o 
analogo oggetto. 

Non sono da segnalare specifiche indicazioni della giurisprudenza e non risultano 
giudizi pendenti innanzi alla Corte di Giustizia sul medesimo o analogo oggetto. 
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

Non sono da segnalare specifiche indicazioni della gìurisprudenza e non risultano 
giudizi pendenti innanzi alla Corte EuropeadeiDiritti dell'uomo. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti deUa regolamentazione sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri t/ell'Unione europea. 

Nessuna specifica indicazione da segnalare. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUAL/T A' SISTEMATICA EREDAZIONALE DEL 
TESTO 

16) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte da/testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Le definizioni nonnative inserite nel provvedimento risultano coerenti con il 
linguaggio tecnico-giuricJiço di settore. 

17) Veriftca della correttezza dei riferiltJenli normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo aDe. ~uccessive modifteazioni ed integrazioni subite dai 

• medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti · normativi contenuti nel 
provvedimento. 

18) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

Ai sensi degli articoli dell'artieolo-31, comma 5 e 32, comma l, lettere e) e f) della 
legge 24 dicembre 20 12 n. 234, sono state apportate disposizioni integrative e 
correttive dei decreti legislativi 25 maggio 2017, nn. 90 e 9:2, al fine di garantire il 
completo e tempestivo reèepimento delle direttive 2015/849 e 2018/843 (cd. IV e V 
direttiva antiriciclaggio ). · 

19) Individuazione di effetti abrogativi implicitidi disposizioni dell'atto normativo 
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nòrmativo. 

Le disposizioni non produèono effetti abrogativi impliciti né introducono norme 
abrogative espresse. 

20) Individuazione di disposlt.ionidell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
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Non sono previste disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate né di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla nonnativa vigente. 

21) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 
carattere integrativo o correttivo. 
Allo stato, non sussistono deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

22) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza 
dei termini previsti per la loro adozione. 

L'intervento correttivo, all'articolo 22 del d.lgs. n. 231/2007 introduce il nuovo comma 
5-bis, prevedendo che, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, siano definiti i criteri per individuare i trust 
espressi disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364 e gli istituti che, per 
assetto e funzioni, sono considerati affini ai trust espressi. 

23) Verifica della piena utiliuazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti 
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della 
necessità di commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni 
statistiche con correlata indicazione neUa relazione economico-finanziaria della 
sostenibilità dei relativi costi. 

Non si rileva la necessità di utilizzare elaborazioni statistiche nella materia in esame. 
Per la predisposizionc del provvedimento in esame sono stati utilizzati dati già 
disponibili presso le amministrazioni competenti. 
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